
quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVIII • n. 22/23 • Sabato 13 dicembre 2025

Al Giardino 
Nuova vita 
per piazza 
dei Fiori   pag. 13 

Commercio 
Botteghe 
storiche 
addio   pag. 16

Sport 
Moto Club 
E’ tempo 
di bilanci   pag. 23

Il nostro speciale sulle feste di fine anno in città e non solo 
Per un Natale di pace da vivere in serena letizia

Un Natale di stupore 
Buone feste a tutti!!!

La campagna 
Melegnanese 
Regala un  
abbonamento 

Il poeta 
“Natale 
Un regalo 
di speranza”   pag. 2

Il programma 
Fine anno 
Gli eventi 
in città   pag. 6-7-9

È partita la campagna abbona-
menti del “Melegnanese”, 
che nel 2027 soffierà sulle pri-

me 60 candeline. Regalate un ab-
bonamento del nostro quindicina-
le a parenti, conoscenti e vicini di 
casa, che saranno così informati su 
quanto avviene in città   

“Speranza, fragore e stupo-
re”. Sono queste le parole 
che riecheggiano nel 

messaggio di Natale del poeta ori-
ginario di Melegnano Guido Olda-
ni, fondatore del Realismo termi-
nale e candidato al premio Nobel 
per la letteratura nel 2021   

La casa di Babbo Natale (nella 
foto di Rosanna Galli) e i 
concerti, le iniziative benefi-

che e le panettonate. Ci sarà tutto 
questo e tanto altro nelle feste di 
anno di Melegnano e non solo, 
che vedranno l’organizzazione di 
una raffica di eventi    

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Lo speciale di 24 pagine con tutti gli eventi, 
le curiosità e le iniziative in ambito locale 
e non solo. Anche quest’anno non manca 

il tradizionale appuntamento con “Il Melegna-
nese” in occasione del Natale. E’ questo il nostro 
regalo, cari lettori, per festeggiare in allegra 
compagnia e serena letizia le feste di fine anno. 
  
Facciamo nostre le parole di Massimiliano Go-
glio, il geniale ideatore della casa di Babbo Na-
tale, “che mai come quest’anno vuole trasmet-
tere un messaggio di pace. Non solo e non tanto 
a livello mondiale, ma anche e soprattutto nelle 
nostre vite di tutti i giorni. Tutto questo affinchè 
il Natale sia la festa della famiglia, del focolare, 
della condivisione e del volersi bene”.  
Noi ci rivediamo in edicola sabato 10 gennaio 
per vivere un altro anno in vostra compagnia. 
La pagina Facebook rimarrà invece sempre ag-
giornata.  
 
Tanti cari auguri lettori per un felice Natale e un 
sereno 2026!!! 

editoriale

La grande festa 
del volersi bene 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Natale comunque
lui nasce oggi quasi al cimitero, 

con la gente schiacciata sotto i muri, 
tra i topi che di sangue sono rossi. 
ed il presepe è un lumicino caldo, 

con anziché il bue e l’asinello 
il toro in fotocopia di guernica,  

di picasso, ma peggio mal ridotto 
e poi c’è la cometa che sfarfalla 

e il cielo di speranza spara un botto. 
Guido Oldani (Inedito) 

Ideatore del Realismo terminale 

La poesia di Oldani

€ 2,00
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Il significato profondo del Natale nelle suggestive parole del poeta di Melegnano Guido Oldani

Il presepe dentro alle campane

Nell’immagine 
Guido Oldani 

Guido Oldani 
 
 

La poesia scritta per 
“Il Melegnanese” 
(in prima pagina) è 

concepita frequentando 
l’abbazia di Viboldone. 
Viviamo in un mondo 
più disperato che spe-
ranzoso.  
Il testo poetico mette in 
primo piano proprio il 
significato della spe-
ranza quanto mai nata-
lizio. Nel mondo siamo 
pieni di guerre. Più di 
tutte colpisce quella di 
Gaza, dove Erode ster-
mina i bambini.  
Mentre i piccoli muo-

iono sotto le macerie, 
nascono però 100mila 
bambini a Gaza. Tutto 
questo a testimoniare 
che la vita vince sempre 
sulla morte.  
Grazie agli amici Lions, 
qualche anno fa feci co-
struire una Natività al ci-

mitero. Se potessi 
riutilizzare un’imma-
gine del passato, pren-
derei proprio quella. Mi 
piacerebbe che, alle 12 

per sei mesi. Credenti e 
non credenti non po-
trebbero non alzare gli 
occhi al cielo.  

del giorno di Natale, per 
5 minuti si alzassero le 
paratie del Lambro in 
centro città.  
 
La vita vince 
Vedremmo così scorrere 
la voracità dell’acqua, 
che diventerebbe un 
inno alla vita. Oltre a vi-
sitare come sempre i 
meravigliosi presepi, 
alle 12 del giorno di Na-
tale mi piacerebbe sen-
tire suonare i campanili 
delle sei chiese cittadine 
tutti insieme per cinque 
minuti.  
Sarebbe un baccano fe-
stoso. Con un fragore da 
tenere lontani i piccioni 

Come se, attraverso 
l’aria, la spiritualità si ri-
prendesse in mano la si-
tuazione. La stessa cosa 

potrebbe avvenire nei 
Comuni vicini. Sarebbe 
insomma un grande 
baccano di spiritualità.  
Tutto questo non ri-
chiede fondi, ma lascia 
un segno di positività. Il 
suono delle campane 
diventa segno di spe-
ranza. E’ un Natale in 
punta di piedi, ma fra-
goroso, che lascia lo stu-
pore.  
Come avviene sempre 
nella storia, anche sta-
volta il Natale vince su 
Erode. 

Un segno 
di speranza 

Il Natale ritorna ogni anno con i 
suoi riti, le sue luci, i suoi colori, la 
sua musica, mentre cerca a fatica di 
conservare il suo prezioso contenu-
to di ricorrenza cristiana, fagocitato 
com’è in un’orgia di consumo che 
ha ben poco a che fare con il suo 
primordiale significato religioso.  
Nella società contemporanea si so-
no moltiplicate le occasioni di festa, 
ma siamo ancora capaci di fare fe-
sta? Riusciamo a differenziare que-
sta festa dalle ormai sempre più nu-
merose circostanze che abbiamo 
per festeggiare? Siamo ancora in 
grado di distinguere un tempo festi-
vo dalla ferialità quotidiana? Oppu-
re, stimolati da un mercato che ci 
vuole sempre pronti a consumare 
tempo e denaro, abbiamo finito per 
credere che ciò che caratterizza la 

Il Natale  
è ancora  

festa? 

Sogni di Massa

festa debba essere l´eccesso, il su-
perfluo, lo straordinario, con la con-
seguente condizione di rimanere 
prigionieri dell’ansia in una ripetiti-
va sequenza di impellenze fatue? 
Eppure, se tornassimo alle radici 
della festa, ciascuno ritroverebbe 
un’immagine molto personale del 
Natale, legata ai ricordi d’infanzia, 
alla condivisione con le persone 
amate, a una tradizione serbata nel 
cuore, perché la vera festa è fatta di 
cose che non si pesano in quantità 

Alessandro Massasogni

ma in qualità, che non si misurano 
in estensione ma in profondità.  
“Si racconta che in un piccolo paese 
nessuno ricordava più l’origine del-
l’antica lanterna che si accendeva 
ogni Natale sulla torre del municipio. 
Una sera di dicembre, la giovane 
Marta salì sulla torre spinta dalla cu-
riosità. Quando accese la lanterna, 
un bagliore caldo riempì il cielo e la 
neve, come richiamata, cominciò a 
cadere dolcemente. La gente uscì di 
casa, stupita: non nevicava da anni. 
Un’anziana si avvicinò alla ragazza 
e le disse: “Questa lanterna si accende 
solo quando qualcuno lo fa davvero 
con il cuore”. Marta capì allora che il 
Natale non è un rito da seguire, ma 
un gesto che scalda gli altri senza che 
ce ne accorgiamo”. 

Buona festa di Natale. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Molti anni fa nelle fredde serate d'in-
verno, accanto al caldo buono di un 
camino, mia zia Maria ci raccontava 
sottovoce la sua infanzia vissuta da 
bambina (agli inizi del secolo scor-
so). Trascorsa in una grande cascina 
dalle nostre parti tra il pavese e il lo-
digiano. Pur piccola, era la più gran-
dicella di una famiglia numerosa. 
Condivideva la piccola stanza con i 
fratellini. Gli inverni erano rigidi, tre-
mendamente rigidi. Il ricordo più 

La Casa 
nel Bosco 
La magia 

del Natale 

La versione di Prandi

Nell’immagine a lato 
il suggestivo presepe,  

simbolo del Natale 

triste era quando narrava della sua 
stanza, povera, essenziale e priva del 
soffitto. Le travi non c'erano. Rinta-
nata sotto le coperte, con il naso al-
l'insù fissava le tegole. Unico ostaco-
lo al freddo e al cielo infinito. 
 
Inverni rigidi 
Questo racconto che sembra d'altri 
tempi è storia vera. La Casa nel Bosco 
non è una invenzione nostra. Esiste-
va fin d’allora, ma nessuno la vedeva. 

Tutti bene o male erano nella mede-
sima condizione. Quel racconto di 
mia zia è rimasto in me indelebile.  
E’ penetrato in me come il freddo di 
un tempo nelle sue ossa. Quella casa 
esiste ancora, uguale come allora. 
Quando la rivedo in questo tempo di 
Natale, la trasformo in una capanna, 
umile e santa.  
 
Tutto nasce in una notte silenziosa 
Tutto s’illumina nella notte  più buia. 

Ernesto Prandi

Franco Monti 
 
 

“Non si pensi 
che voglia far-
mi pubblici-

tà”. A parlare è l’ambu-
lante Massimo. Nei giorni 
di mercato espone la sua 
mercanzia anche nella 
nostra città. Da alcuni 
anni l’8 dicembre Massi-
mo dona un panettone ai 
senzatetto per le vie di 
Milano. Alle 4.30 del mat-
tino parte da Campagno-
la Cremasca, un paese in 
provincia di Crema. Non 
è un benestante, ma una 
persona normale che vi-
ve del suo lavoro.  
“Verso le 6 arrivo a piaz-
zale Loreto e comincio a 
percorrere la metropoli - 

racconta -. In passato il 
mio sguardo si sofferma-
va sui clochard che in-
contravo lungo il percor-
so. Mi limitavo a fare 
l’elemosina. Poi mi sono 
chiesto: Cosa posso fare 
per queste persone a cui 
manca tutto? Perché non 
donare loro un momento 
di felicità? Così mi sono 
organizzato. Quando ve-
do un clochard, mi fermo 
e gli lascio un panettone. 
Ma ho un rammarico. 
Non riesco mai ad ac-
contentare tutti. Sarà per 
il prossimo anno”.  
Massimo ha una moglie 
e un figlio, che sono orgo-
gliosi della sua iniziativa. 
“Hanno capito il valore 
del donare - rimarca sod-
disfatto -. Mi sono reso 

I panettoni di Natale ai clochard

Nella foto 
il presepe 

vivente 

Il cuore d’oro dell’ambulante Massimo, che regala ai senzatetto il dolce simbolo delle feste 

conto che effetto fa il 
contrasto tra i clochard e 
il lusso. Mi sono reso 
conto che ci sono due 
mondi. Quello del giorno 
senza gli “invisibili”, dove 
domina la frenesia e il 
consumismo. E quello 
della notte, dove vedi ciò 
che neanche si può im-
maginare”.  

Famiglia modesta 
Verso le sette devono 
sbaraccare. La loro pre-
senza toglie decoro. Se 
entri nelle viette, ne trovi 
altri. Tutti copertissimi. 

“Non ho nemmeno visto 
le loro facce - continua 
Massimo -. C’erano tre 
tende: colpisce sapere 
che a Natale possono es-
sere da soli. Non so esat-
tamente quanti panetto-
ni ho lasciato. Non do 
numeri per non limitarli 
al valore economico. 
Provengo da una fami-
glia modesta: papà ope-
raio, mamma donna del-
le pulizie e quattro 
fratelli. Io sono il più 
grande. Nel 1977 deside-
ravo fare una vacanza, 
ma non c’erano i soldi”. 
Allora Massimo è partito 
con un amico facendo 
l’autostop.  
“La notte abbiamo dor-
mito anche sulle panchi-
ne - ribadisce in conclu-

sione -. La mattina però 
ci cacciavano. Per raci-

molare qualche cosa, fa-
cevamo braccialetti in-
trecciando fili di rame. 
Quell’esperienza mi ha 
fatto capire cosa signifi-
chi vivere per strada. Ec-
co perchè ho rispetto per 
chi soffre.  
Pure io ho sofferto. Sotto 
l’albero da bambino tro-
vavo mandarini e noci. 
Non certo i giocattoli. A 
14 anni i miei amici ave-
vano il motorino. Io me 
lo sognavo. Il gesto nei 
confronti dei clochard 
mi fa ritornare bambino. 
Donare mi arricchisce. E 
poi non ho fatto niente 
di esagerato”. 

Momento 
di felicità 

Il tesoro dei nonni 
Non lasciateli soli 
La magia della notte di Santa Lucia arrivava il 13 di-
cembre con il suo asinello per portare i doni ai bam-
bini. La sera prima preparavo il latte per l’asinello. 
Poi al mattino quando mi alzavo trovavo i doni. 
Mandarini e una bambina fatta di stoffa. L’aveva cu-
cita la mia nonna.  
 
Amore immenso 
Perché ero povera. Non avevo più il papà, ma ero fe-
lice con la mia bambolina. Bambini, andate spesso 
a trovare i vostri nonni. Non lasciateli soli. Perché 
quando non ci saranno più, capirete il valore del-
l’amore per i nipotini. 

Maria Laura Soldati

Nella notte di Santa Lucia
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Si avvicinò per vedere meglio. La lu-
ce era accesa in fondo al corridoio, 
verso dove erano diretti, nel punto in 
cui si trovava la luminosità era scar-
sa. La donna infermiera procedeva 
spedita, tra le due alte file di scaffali, 
e il prof Scimè quasi doveva correre 
per non perderla di vista, così che 
non gli fu possibile chiedere al suo 
ex collega cosa facesse lì sdraiato. 
Procedeva sempre più affannosa-

Il professore 
e il Natale 

dallo psicologo 

Il diario del prof-scrittore

Il romanzo d’esordio di Michael Bible da leggere durante le feste di fine anno

“Un libro originale e sensazionale”

Nella foto 
la copertina 

del libro 

Gabriele Longo 
 
 

Lavorare per due an-
ni alla biblioteca di 
Melegnano mi ha 

permesso di analizzare 
dettagliatamente autori 
interessanti del panora-
ma contemporaneo. Vor-
rei citarne di più, ma una 
lista indicativa sono riu-
scito a tracciarla, riflet-
tendoci: Colum McCann, 
Claire Keegan (che ho 
trattato nel dettaglio in 
un numero del magazine 
della biblioteca assieme a 
James Cameron), Em-
manuel Carrere, Yasmina 
Reza, Donna Tartt, pos-

sono considerarsi i mi-
gliori al netto di alcuni 
stupefacenti exploit 
(Hang Kang; Hanya Ya-
nagihara; Pajtim Statovci; 
Paul Lynch; la famigerata 

mente, quando si accorse che il col-
lega visto prima non era il solo a sta-
re lungo disteso su una mensola del-
la libreria, altri ora ne scorgeva, nella 
stessa posizione, qualcuno sembra-
va dormire.  
"Ehi!", si sentì tirare da un braccio 
che penzolava dall'alto: "Anche tu 
qui?". Ma non riconobbe il suo volto. 
La donna infermiera non la vedeva 
più, sentiva in lontananza il rumore 
dei suoi zoccoli, mentre il prof Scimè 
continuava a guardare, a destra e a 
sinistra, mensole su mensole di libri 
e uomini, anche donne. Alcuni gli 
sembravano colleghi, altri non era 
certo di averli mai visti prima.  
 
Attesa paziente 
C'era chi si sporgeva per vedere chi 
fosse a disturbare il loro sonno, la lo-
ro attesa paziente, avevano espres-
sioni irritate e di condanna facendo 
capolino da dietro una tenda, come 
un piccolo sipario, che poi subito ri-
chiudevano. "Sono colleghi che 
aspettano di essere ricevuti dallo psi-
cologo - la donna infermiera, ricom-
parsa all'improvviso, lo aveva preso 

per mano con una forte stretta, per-
ché non restasse indietro, e gli spie-
gava - c'è chi attende qui per giorni. 
Stazionano in questa sala perché 
non hanno preso appuntamento: 
chi non sapeva di doverlo prendere, 
chi si è dimenticato, i più perché non 
volevano lasciare traccia del loro in-
contro con lo psicologo: molti anco-
ra si vergognano.  
Poi ci sono quelli che hanno compi-
lato in modo errato il modulo sul re-
gistro elettronico. Lo psicologo sulle 
procedure è inflessibile. C'è chi tra-
scorrerà qui le festività del Natale, 
perché non vuole perdere il proprio 
turno. Negli ultimi anni la richiesta 
di appuntamenti è cresciuta in mo-
do esponenziale, ecco perché qui in 
biblioteca riparano dove possono, 
anche a scapito dei libri, che dalle 
mensole vengono spostati, il rischio 
è che la biblioteca si svuoti per far 
posto agli insegnanti, del resto non 
si può fare altrimenti. Sotto Natale 
l'affluenza raggiunge il suo massi-
mo. Venga professor Scimè, ora toc-
ca a lei". 

(Continua) 

sensazionale, originale e 
immediato, sorretto da 
una sintassi energica e 
carico di un’emotività 
che nasconde al suo in-
terno tutta la disperazio-
ne e la disillusione del-
l’ennesima generazione 
tradita dal presente, spo-
gliata delle proprie cer-
tezze e ridotta all’osso 
dall’inevitabile e precoce 
parabola della vita.  
 
Libro immediato 
Non si tratta del libro del 
secolo, né del migliore 
degli ultimi anni, bensì 
di qualcosa di ancor più 
peculiare: è forse il pri-
mo rappresentante di 

Sally Rooney).  
Quando però, nel 2023, 
Adelphi pubblica L’ulti-

ma cosa bella sulla faccia 
della terra, capisco di 
avere tra le mani qualco-
sa di diverso, come se il 
titolo stesso ne anticipas-
se la sensazione. Schiet-
to, sincopato, perentorio, 
Michael Bible, un giova-
ne scrittore del North Ca-
rolina, si presenta ai let-
tori italiani con un libro 

Marcello D'Alessandra

un nuovo clima lettera-
rio. Sia sul piano formale 
che in quello stilistico e 
degli intenti, Bible ha 
scritto un libro sincero e 
autentico, il più aderen-
te all’epoca in cui vivia-
mo, la più nitida rappre-
sentazione di quello che 
potrebbe essere il nuovo 
canone della letteratura 
contemporanea: la disil-
lusione come catastrofe 
primaria; le centocin-
quanta pagine; l’equili-
brio e il contrasto tra 
una narrazione grezza, 
senza punteggiatura nei 
discorsi diretti, e impat-
tanti picchi lirici che 
rendono alcuni dei suoi 

personaggi francamente 
indimenticabili.  
La sua ultima fatica, Go-
odbye Hotel (Adelphi 
2025), non è soltanto la 
sublimazione del suo la-
voro precedente, ma an-
che la conferma che 
continueremo a sentir 
parlare di lui.  
 
Tutti gli autori citati so-
no presenti nel sistema 
interbibliotecario e tra 
gli scaffali della bibliote-
ca di Melegnano. 

Autentico 
e sincero 

Nella foto 
il disegno 

di Chen Leqi, 
alunna di 1B 

Grande successo di pubblico per 
l’esordio della rassegna pomeridiana 
di teatro per bambini, ragazzi e fami-
glie nell’auditorium Carla Fracci di 
Vizzolo, che è promossa dalla compa-
gnia teatrale Il Vuoto Pieno. Pensata 
per grandi e piccoli, la rappresenta-
zione dal titolo La morale della favola 
è ambientata nella casa di riposo “Lie-
to fine”, dove vengono accolti i perso-
naggi delle favole ormai in pensione. 
Una storia che promuove uguaglian-
za, rompe gli stereotipi e sorprende il 
pubblico con un inatteso colpo di 
scena in stile poliziesco. Tutto questo 
mantenendo la platea con il fiato so-
speso fino all’ultima battuta, quando 
finalmente si svela la morale della fa-
vola. (Il testo trae ispirazione da Esopo, 
Fedro, La Fontaine e dai Fratelli 
Grimm). 

“La morale  
della favola” 

Un grande 
successo 

 Lo spettacolo di Natale

Bambini entusiasti 
In scena, accanto al regista Cristiano 
Di Vita, l’attrice Daniela Moliterno e i 
giovanissimi Lorenzo Di Vita, Alice 
Nespoli e Sara Mastrototaro. Per que-
sta prima assoluta, il pubblico ha as-
sistito anche a un cameo d’eccezione: 
la sindaca di Vizzolo Luisa Salvatori 
nei panni della sindaca Cappuccetto 
Rosso. Al termine dello spettacolo i 
bambini hanno festeggiato con gli at-
tori trattenendosi in teatro. Un clima 

Nell’immagine 
lo spettacolo 

a Vizzolo 

Simona Romeo

reso possibile anche grazie all’impe-
gno dei volontari delle associazioni 
Auser Vizzolo e Salute ma non solo 
guidata da Rosaria Princiotta Cariddi, 
che da qualche anno, gestiscono il 
teatro e organizzano la benefica ras-
segna teatrale e musicale vizzolese.  
 
La rassegna prosegue con altri appun-
tamenti: il calendario è disponibile 
sulla pagina Facebook Auditorium 
Vizzolo Predabissi. 
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zale delle Associazioni è 
prevista la Candlelight.  
 
Alpini e hobbysti 
Alle 16 di domenica 14 
dicembre alla palazzina 
Trombini ci saranno i 
canti e gli auguri natali-
zi. Alle 17 Babbo Natale 
scenderà dalla torre del 
castello in piazza Vitto-
ria. Alle 17.30 al teatro 
del piazzale delle Asso-
ciazioni è previsto il 
concerto del coro gospel 
Voci X Voi. Alle 10.30 di 
sabato 20 dicembre in 

Raffica di appuntamenti in occasione del Natale nelle diverse zone della realtà cittadina 

Silvia Bini 
 
 

La pista di pattinag-
gio, la casa di Bab-
bo Natale, i presepi 

e tanto altro ancora. 
Raffica di eventi a Mele-
gnano in occasione del-
le feste natalizie. Il ricco 
programma è stato pre-
sentato dal sindaco Vito 
Bellomo con la presi-
dente Caterina Ippolito, 
il vicepresidente Stefano 
Surdo e il segretario di 
Confcommercio Mele-
gnano Cesare Lavia.  

“In via Platani la magica 
casa di Babbo Natale sa-
rà accesa tutti i giorni si-
no all’Epifania dalle 17 
alle 21 - hanno chiarito 
gli organizzatori -. Sem-
pre sino al 6 gennaio sa-
rà possibile visitare la 
mostra dei presepi alla 
palazzina Trombini”.  

Tutti gli eventi delle feste di fine anno

Alle 10.30 di sabato 13 
dicembre verrà inaugu-
rata la mostra in biblio-
teca dell’artista Lorenzo 
Maria Bottari. Sempre in 
biblioteca alle 14.30 è in 
programma l’evento dal 
titolo “Prime pagine di 
vita”. Da segnalare poi 
alle 18.30 l’albero dei 
buoni propositi alla pa-
lazzina Trombini. Nelle 
piazze Garibaldi e Risor-
gimento faranno tappa 
gli alpini con gli hobby-
sti e Babbo Natale. Alle 
20.30 nel teatro del piaz-

Nell’immagine 
la presentazione 

degli eventi  
a Melegnano 

biblioteca ci sarà uno 
spettacolo teatrale per i 
bambini.  
“Alle 14.30 al centro so-
cio-culturale Mediceo 
verranno festeggiati i 
50esimi di matrimonio 
– hanno continuato gli 
organizzatori -. Alle 
15.30 seguirà la panet-
tonata. Alle 16 l’appun-
tamento sarà in piazza 
Garibaldi con gli hobby-
sti, gli alpini e l’anima-
zione per i bambini. Il 
tutto completato alle 21 
dal concerto di Natale 

Panettonate 
e concerti Pace a Canaan

Dalla distruzione sorge improvviso  
 Un vento che profuma di pace  

La luce  dissipa la tenebra incendia  
La stella nel baratro del cielo  

Solitudine sulla terra di Canaan  
Gridan le voci dei morti ancor  

Muore  la vita  e l’amore  
D’oro nell’abisso langue la luna  

Pace eterna memore il mare 
Marco Carina

La poesia delle feste

dei Safè&Sound nel tea-

tro del piazzale delle As-
sociazioni. Senza di-
menticare domenica 21 
dicembre dalle 10 alle 13 
l’esibizione degli zam-
pognari per le strade cit-
tadine e dalle 10 alle 19 
il presepe vivente alla 
palazzina Trombini”. Il 
tutto completato dal 
brindisi di auguri del 24 
dicembre alle 11 in piaz-
za Risorgimento. 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Inserzione pubblicitaria
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Speciale Natale

lasciare estasiati le mi-
gliaia di bambini che so-
no soliti darsi appunta-
mento a Melegnano per 
ammirare meravigliati la 
nostra straordinaria di-
mora”.  
 
Tante novità 
In arrivo dall’intero ter-
ritorio compreso tra il 
Milanese e il Lodigiano, 
ogni anno è continuo il 
via vai di gente al civico 
31 di via Platani in zona 
Giardino, dove grandi e 
piccini si radunano per 

Oltre mezzo milione di luci per la magica dimora in via Platani nel cuore del Giardino 

Elettra Capalbio 
 
 

A Melegnano torna 
la magica casa di 
Babbo Natale, che 

sarà accesa sino al 6 
gennaio tutti i giorni 
dalle 17 alle 21. Sono 
queste le anticipazioni 
fornite dal consulente di 
computer Massimiliano 
Goglio, che da sempre è 
il geniale ideatore di una 
tra le maggiori attrazioni 
natalizie dell’intero ter-
ritorio e non solo.  

La magia della casa di Babbo Natale

“Anche quest’anno fare-
mo le cose in grande - 
sono le sue parole -. Un 
po’ come avvenuto nel-
l’edizione 2024, saranno 

oltre 500mila le luci tutte 
a led. Ma saranno molte 
altre le sorprese. Tutto 
questo non mancherà di 

Nella foto 
la casa 

in passato 

osservare stupiti al di là 
del cancello un’abita-
zione completamente 
avvolta di luci e stelle, 
renne e alberi luminosi.  
“Intenti a contemplare 
sorpresi le migliaia di luci 
presenti, sono proprio gli 
occhi esterrefatti dei 
bimbi la nostra gioia più 
grande - continua anco-
ra Goglio, che la realizza 
con la moglie Annalisa 
Cagnani -. E dire che, 
quando avevo iniziato 
nel lontano 1982, erano 
solo poche centinaia”.  

Fenomeno 
nazionale 

Pace immensa
I corpi dispersi temono gli abissi 
Risalgono a galla disfatta la barca 

Cianotici volti l’ossa spolpate 
Più non odono garrire i gabbiani 

Né frangere l’onde agitate 
Amara spenta speranza l’ombre 

Invocano pietà nel tenebroso sonno 
Respinte dall’ingrata zolla trovan 
Pace infinita nell’immenso mare 

Marco Carina

La poesia delle feste

Presepi e pista 
Negli anni la crescita è 
stata a dir poco inces-
sante, tanto da rendere 
la casa di Babbo Natale 
addirittura un fenome-
no di carattere naziona-
le. Anche quest’anno in 
città faranno di certo 
tappa le telecamere del-
le tv nazionali.  
Ma saranno anche tanti 
altri gli eventi dei giorni 

di festa, che vedranno 
giocare un ruolo di pri-
mo piano la pista di pat-
tinaggio in piazza Vitto-
ria. Sarà attiva sino 
all’Epifania dal lunedì al 
venerdì dalle 15.30 alle 
19; il sabato dalle 14.30 
alle 19 e la domenica 
dalle 10.30 alle 19. Da 
segnalare poi la mostra 
dei presepi alla palazzi-
na Trombini. Sarà visita-
bile nei giorni feriali dal-
le 16 alle 19; nei festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19 (chiusa a Natale, 
il 31 dicembre e l’1 gen-
naio). 
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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ria Bandirali.   
 
Atmosfera unica 
Per l'occasione l'esibi-
zione del Coro interpar-
rocchiale sarà imprezio-
sita e accompagnata dal 
talento strumentale del-
l'ensemble Nuove Ar-
monie, che è composto 
da un organico vario e 
suggestivo: due flauti, 
oboe, clarinetto, piano-
forte, tastiera, contrab-
basso e percussioni. 
L'intera esecuzione sarà 
diretta dal maestro Mar-
co Marzi con la fonda-
mentale collaborazione 
del maestro Stefano 
Empilli per la prepara-
zione vocale del Coro.  
Per festeggiare l’impor-
tante anniversario e im-
mergere il pubblico nel 
vero spirito natalizio, il 
Coro interparrocchiale 
invita caldamente a 
due imperdibili appun-
tamenti con il suo tra-
dizionale concerto di 
Natale. Venerdì 19 di-
cembre alle 21 nella 
chiesa dei Santi Vito, 
Modesto e Crescenzia 

Doppio concerto per il Coro interparrocchiale di Cerro al Lambro e Riozzo, che soffia su 40 candeline

Silvia Bini 
 
 

Con il Natale torna 
la magia intra-
montabile della 

musica, che scalda i 
cuori e celebra la nativi-
tà. Che si tratti delle so-
lenni pastorali della 
musica colta, delle gio-
iose carole popolari o 
delle più recenti hit 
pop, da secoli la musica 
natalizia è un filo con-
duttore che unisce le 
generazioni in un senso 
di gioia, nostalgia e spi-

ritualità. Essa affonda le 
radici nel Medioevo.  
Evolvendosi dal canto 
gregoriano ai ritmi mo-
derni, mantiene intatto 
il potere di creare un'at-
mosfera unica di festa. 
Nel nostro territorio, la 
ricca tradizione è incar-
nata e portata avanti 

La musica e la magia del Natale

con passione dal Coro 
interparrocchiale di 
Cerro al Lambro e Rioz-
zo, che quest'anno ta-
glia un traguardo ecce-
zionale.  
 
40 anni di presenza e 
dedizione alla musica 
sacra e popolare. Un 
giubileo di voci che 
hanno accompagnato 
intere comunità attra-
verso quattro decenni 
di celebrazioni. Il Coro è 
noto per il suo vastissi-
mo e ricercato reperto-
rio, che spazia tra più di 
cento brani della tradi-
zione natalizia mondia-
le.  
 
Sebbene alcune esecu-
zioni mantengano le 
lingue originali (tede-
sco, francese, inglese, 
spagnolo, portoghese), 
la maggior parte dei 
brani è proposta con te-
sti italiani frutto di tra-
duzioni o rielaborazio-
ni. Tutto questo grazie a 
figure storiche del Coro, 
come Guglielmo Ravel-
li, Stefano Empilli e Ma-

A fondo pagina 
le locandine 
degli eventi  

Martiri a Gugnano (fra-
zione di Casaletto Lodi-
giano). Sabato 20 di-
cembre ore 21 nella 
chiesa di San Lorenzo 
Martire a Riozzo.  
 
Il concerto a Riozzo sa-
rà reso ancora più vi-
brante dalla presenza 
di un ospite d'eccezio-
ne: il coro gospel Voci x 
voi, che festeggia i 25 
anni di attività. Sarà 
un'occasione unica per 
assistere a un incontro 
di stili e generi musica-
li. Le armonie classiche 
del Coro interparroc-
chiale si fonderanno 
con l'energia travolgen-
te e i ritmi vibranti della 
musica gospel. Il coro 
gospel Voci x voi sarà 
accompagnato da una 
sezione ritmica di alto 
livello: Federico Marti-
noni al pianoforte, De-
ris Baffelli al basso e 
Vanni Stefanini alle 
percussioni.  
Il tutto sotto la guida 
esperta del maestro Fa-
bio Ferrari. Non perde-
te l'opportunità di vive-

Spiritualità 
e nostalgia 

Il Natale del Verbo
Il Verbo si fece carne; 

venne al mondo Gesù, 

la divinità del creato. 

La luce di quel bimbo 

si protrasse sulla terra  

per trasmettere ai popoli l’amore di Dio  

e infondere nell’uomo il bene supremo. 

Sia un Natale luminoso per noi, 

dove il sentimento di benevolenza 

si propaghi verso il prossimo 

portando nella società il dono della pace, 

pace tanto agognata in gran parte del pianeta 

Matilde Zanzola

La poesia delle feste

re questi due momenti 
di profonda emozione e 
condivisione. Sostenete 
la passione e la lunga 
tradizione di questi cori 
locali. L'ingresso è libe-
ro. Siete tutti invitati a 
partecipare numerosi 
per celebrare insieme la 
magia del Natale e gli 

importanti anniversari. 
 
Un'occasione per la co-
munità e un augurio di 
Natale in musica. 
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Il commosso ricordo di Ettore Monfredini, persona buona, mite e benvoluta da tutti

Flavio Biancardi 
 
 

Ogni individuo che 
abita questo 
mondo nasce in 

un determinato luogo e 
tempo senza saperne il 
perché. Per i cristiani 
questo avvenimento è 
parte del più ampio di-
segno di Dio. Per gli atei 
è solo una questione di 
fato. Ogni giorno nella 
vita di ogni uomo acca-
dono fatti, volontari o 
involontari, che nel co-
mune parlare vengono 
attribuiti al così detto 
“destino”. Il primo otto-
bre dell’anno 1967 è ini-
ziato il mio percorso 
scolastico.  

All’epoca non era possi-
bile scegliere gli istituti 
scolastici. Per sorte o 
destino, il mio nome ri-
sultava iscritto nella 
classe prima A della 
scuola di largo Crocetta 
(edificio di proprietà 
della parrocchia San 
Giovanni ma affittato al 
Comune di Melegnano 
per carenza di edifici 
scolastici) con l’inse-
gnante Laura Maioli ori-
ginaria di Fidenza. Il 
destino mi ha assegnato 
come compagno di 
banco un bambino dai 
capelli ricci, esile, molto 
vivace, intelligente. Ma 
soprattutto sorridente e 
gentile.  

Sin dal primo momento 
con quel bambino, dal 
nome epico, è nata una 
forte empatia. Giorno 
dopo giorno, si è tra-
sformata in vera e dura-
tura amicizia. Fra noi 
due c’era una sana 
competizione relativa ai 
risultati scolastici, ma 
anche una complicità 
nell’ottenerli. Dopo 
qualche mese avevo ca-
pito che, per tener testa 
all’amico, era necessa-
rio un impegno co-
stante nello studio. 
C’era un preciso limite 

invalicabile: “il disegno”. 
Nell’esecuzione dei di-
segni la competizione 
con il compagno di 
banco era impossibile.  

I suoi non erano semplici 
disegni di un bambino di 
prima elementare, ma 
già dei capolavori. Per 
cercare di migliorare i 
miei prodotti grafici pen-
sai, con la semplicità 
dell’età, che fosse suffi-
ciente osservarlo durante 
l’esecuzione dell’opera. 
Ne avrei così carpito gli 
oscuri segreti. Mi accorsi 
così che il bambino se-
duto al mio fianco, prima 
di iniziare a tracciare i 
segni grafici, passava di-
versi secondi ad osser-
vare il foglio. Poi, quasi 
per magia, la matita ini-
ziava a scorrere sul foglio 
tracciando linee e punti 
che terminavano nel 
prodotto finale.  

Gran talento  
Con il passare del 
tempo, capii che quella 
che inizialmente defi-
nivo magia non era altro 
che un dono che la na-
tura gli aveva riservato. 
Alle 16.30 di ogni giorno, 
al termine del dopo-
scuola, di corsa attraver-
savamo il passaggio che 
collega il Centro Giova-
nile all’Oratorio San 
Giuseppe. Insieme ad 
altri compagni di gioco, 
sfogavamo quell’energia 
che si era imprigionata 
in noi durante le ore 
scolastiche. Alle 17 dagli 
altoparlanti presenti in 
Oratorio giungeva una 
voce ferma, decisa ed 
inconfondibile.  

Don Carlo (l’assistente 
dell’Oratorio) ci avvi-
sava che erano le cinque 
e che l’oratorio chiu-
deva. L’avviso veniva 
ogni giorno disatteso 
sino a quando si vedeva 
spuntare la sagoma del 
“don” (allora da noi te-
muto). Di corsa si rag-
giungeva l’uscita per 
tornare alle nostre abi-
tazioni. Un giorno que-
sto straordinario 
compagno di scuola mi 
invitò a far parte di un 
coro che si era da poco 
creato in oratorio. Ac-
cettai l’invito.  

Da quel momento iniziò 
la mia esperienza in 
quel gruppo eterogeno 
chiamato “Coro della 

Nelle immagini 
Ettore Monfredini 

Gioia”. L’impegno con il 
Coro era notevole. Du-
rante la settimana in-
fatti, dopo la chiusura 
dell’oratorio, i bambini 
del Coro si fermavano 
per circa mezz’ora nello 
studio di don Carlo per 
imparare le tecniche del 
canto come il respiro, le 
tonalità e via dicendo 
(che fatica per noi mele-
gnanesi pronunciare la 
vocale “E” stretta). In 
quinta elementare, 
sempre in coppia, ini-
ziammo l’esperienza del 
teatro.  

Le prime scenette e poi 
in terza media un vero e 
proprio teatro dramma-
tico in tre atti dal titolo: 
“Fiori fra le macerie”. 
Grazie al coro ed al tea-
tro, il gruppo di amici si 
era allargato. Quelle atti-
vità consolidarono i no-
stri rapporti che durano 
tuttora. Oggi molti bam-
bini sono costretti ad af-
frontare percorsi 
psicologici per problemi 
di timidezza ed auto-
stima. Il nostro psicologo 
è stato il palcoscenico. 
Purtroppo con l’inizio 
delle scuole medie il “de-
stino” ci ha divisi. Ma 
l’oratorio era sempre un 
luogo dove incontrarci e 
divertirci tutti i giorni. 
Anche nello sport le no-
stre scelte furono diverse: 
io optai per il basket e lui 
per il calcio. Ma tutto 
questo non ci impedì di 
giocare all’oratorio a tutti 
quei giochi, oltre alle 
classiche partite a pal-
lone (con le giacche a 
vento poste come pali 
delle porte) in uso al-
l’epoca.  

Amico di tutti  
Mi riferisco in partico-
lare al lancio delle figu-
rine, alle corse con le 
grette, alle battaglie con 
i bussolotti e alle biglie. 
Nel gioco delle biglie 
(buca, spanna e cor-
netto) il mio amico era 
talmente un fenomeno 
che gli venne affibbiato 
l’appellativo di “Biglia”. 
Gli oratori feriali (oggi 
chiamati oratori estivi o 
grest) erano il momento 
di massimo diverti-
mento per tutti i ragazzi 
con le gite in bicicletta il 
mercoledì, la piscina il 
martedì e il giovedì e le 
immancabili sfide quo-
tidiane a quello che noi 
chiamavamo baseball.  

Per ogni attività svolta, 
dal teatro al canto e allo 
sport, il mio amico di-
mostrava di avere sem-
pre una marcia in più 
degli altri. Ma quello che 
più di tutto lo caratteriz-
zava era la naturale pro-
pensione ad essere 
amico di tutti e cercato 
da tutti. Le sue capacità 
per il disegno e la pittura 
stavano giorno dopo 
giorno sbocciando. La 
scelta per un liceo arti-
stico di Milano, quale 
scuola superiore, risultò 
quasi obbligata.  

Con l’inizio della scuola 
superiore il nostro 
gruppo di amici iniziò 
ad occuparsi, oltre alla 
catechesi, di compiti 
ben precisi: la realizza-
zione del giornalino Il 
Fiammifero, la proie-
zione di film, l’organiz-
zazione di giochi feste 
ed eventi (come il car-
nevale) e le fiaccolate. 
Per ogni attività svolta il 
gruppo cercava di ag-
giungere qualche cosa 
di originale ed unico. 
Nacque così l’idea di un 
carnevale alternativo ai 
carri e di uno spettacolo, 
unico nel suo genere, 
come il SanRomo.  

Durante l’organizza-
zione di una festa di 
apertura dell’oratorio 
(terza domenica di set-
tembre), il mio amico 
fece di tutto per realiz-
zare uno storico ma de-
sueto gioco: l’albero 
della cuccagna. Con 
l’aiuto di alcuni genitori 
venne allestito, al centro 
del cortile dell’Oratorio, 
un palo intriso di grasso 
ed addobbato di premi. 
Il mio amico aveva il 
compito, più difficile e 
rischioso, di essere l’ul-
timo ad arrampicarsi 
passando sopra le spalle 
di una piramide umana 
a tre livelli. Tutto questo 
per raggiungere l’ultimo 
tratto scoperto con la 
sola forza delle braccia 
vincendo la resistenza 
del grasso sparso sul 
palo. 

Sincero e leale  
La salita all’albero della 
cuccagna, pur essendo 
un gioco di squadra, fu 
per questo mio amico 
un momento di ascesa 
verso l’alto, il cielo, l’in-
finito. Per avere una di-
mensione diversa dimo- 

strata peraltro in tanti 
suoi capolavori, che ab-
belliscono le pareti di 
molte abitazioni. Anche 
in ambito musicale e 
teatrale questo ormai 
giovane dimostrò in più 
occasioni di avere 
grandi talenti espressi in 
modo del tutto naturale. 
Date le sue qualità arti-
stiche, gli era affidato il 
compito di realizzare 
cartelloni e scenografie 
teatrali.  

Dopo aver ottenuto con 
il massimo dei voti il di-
ploma di maturità, ar-
rivò la laurea in 
scenografia all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera. 
Molti progetti balena-

vano nelle nostre menti 
(fra i quali la realizza-
zione di una grande 
mongolfiera), che non 
riuscimmo a realizzare. 
Da quel momento la 
luce che illuminava la 
sua vita si è abbassata 
sino a spegnersi in un 
blocco esistenziale, che 
ne ha fermato il tempo e 
la capacità di interagire 
con il mondo circo-
stante.  

Le poche stelle, in un 
cielo così buio, con cui 
rapportarsi con sorrisi, 
sguardi o poche confuse 
parole, furono, oltre alla 
mamma (a cui era lega-
tissimo) e i famigliari, 
tutti gli amici di cui non 
ha mai scordato i nomi 
nonostante il lento tra-
scorrere del tempo. 
Come il lettore avrà no-
tato, nel racconto non è 
riportato nessun nome 
nonostante riguardi di-
verse persone. Qual-
cuno potrebbe anche 
pensare che il racconto 
sia frutto della pura fan-
tasia e l’amico solo im-

“Adesso disegna le nuvole del Cielo”

maginario.  

I più avranno però capito 
che il racconto riguarda 
delle vite vissute. Ho 
omesso sino ad ora di in-
dicare nomi di persona 
per evitare il rischio di di-
menticarne qualcuno. 
Anche perché gli attori di 
questa storia di vita sono 
molti. Il protagonista, 
questo mio amico e 
compagno di scuola, non 
è immaginario. Proprio 
ora che stava riaccen-
dendo la luce, il 27 no-
vembre è volato via, là 
dove le strade sono so-

spese in aria e i fiori sboc-
ciati per sempre, 
lasciando un vuoto e un 
grande dolore in tutti. 

Ciao Ettore, caro amico di 
tutti noi. Grazie per essere 
stato figlio, fratello e 
amico buono, sincero e 
leale. Grazie per aver con-
diviso con noi la tua ami-
cizia ed i tuoi talenti.  

Grazie per la Tua testi-
monianza di fede e silen-
ziosa sofferenza. Ora che 
sei in Cielo vedi di dise-
gnare le nuvole così, se ne 
vedremo una a forma di 
mongolfiera, sapremo 
che sarà la Tua. 

*** 

Gli amici dell’Oratorio e 
del Gruppo Voci di Gioia 
si uniscono al dolore dei 
famigliari per la perdita 
del caro Ettore, pittore, 
scenografo e artista 
buono e geniale. 

Anche “Il Melegnanese” 
partecipa commosso al 
cordoglio per la morte di 
Ettore Monfredini – per-
sona buona, mite e ben-
voluta da tutti – che per 
tanti anni ha arricchito il 
nostro quindicinale con i 
suoi geniali disegni. 

Silenziosa 
sofferenza 
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Maria Armida Carimati 

12/09/1926 
11/11/2025 
 
Cara mamma, 
te ne sei andata in silenzio dopo una vita lunga, de-
dicata alla famiglia, alla parrocchia e a chiunque 
avesse bisogno. Dietro il tuo carattere rigoroso si na-
scondeva un’anima generosa, capace di donare at-
tenzione, conforto e sorrisi, soprattutto agli anziani 
e ai più fragili. Per tutti sei sempre stata semplice-
mente Nini: la donna accogliente che costruiva co-
munità, che recitava una preghiera in Fondazione 
Castellini, che riempiva la casa di tavolate, amici, 
parenti e dell’affetto dei nipoti.  
 
Donna accogliente 
La fede e il rosario ti hanno accompagnata in ogni 
momento, e il tuo esempio continuerà a guidarci. Le 
tante persone presenti al tuo funerale parlano di ciò 
che hai saputo seminare: bontà, rispetto, amore. Ora 
ti immaginiamo nel tuo meritato riposo eterno, fi-
nalmente accanto al tuo amato Eligio. 
Continuate dal cielo a starci vicino. 

Con affetto, 
La tua famiglia 

Enrico Rossetti 

di 95 anni 
La comunità di Melegnano in lutto per la morte a 95 
anni di Enrico Rossetti, per interi decenni storico ma-
cellaio attivo in città. Ha iniziato in via Vittorio Veneto 
nella periferia nord di Melegnano. Poi si è trasferito 
in via Lodi all’angolo con via San Martino. Nel tempo 
è diventato un punto di riferimento per il commercio 
cittadino e non solo. La sua figura era legata anche 
all’Usom, la squadra di calcio attiva in largo Crocetta, 
della quale Rossetti è sempre stato un grande soste-
nitore.  
 
Macellaio storico  
Passione che ha trasmesso ai figli Fabio e Pier Antonio 
e al nipote Edoardo. In passato Fabio è stato a lungo 
presidente della società biancorossa. Pier Antonio ha 
militato nell’Usom, dove gioca tuttora Edoardo. La 
società guidata dal presidente Davide Anastasio si è 
stretta “alla famiglia nel ricordo di un grande tifoso 
della nostra Usom”. Dopo aver guidato il consiglio co-
munale di Melegnano dal 2007 al 2017, attualmente 
Pier Antonio Rossetti è presidente di Ferrovienord, 
che gioca un ruolo di primo piano sul fronte dei tra-
sporti regionali. 

Franco Panigada 

Nel quinto anniversario dalla scomparsa il tuo ricor-
do vive nei nostri cuori ogni giorno, il tuo sorriso e 
l'allegria ci accompagnano. 

Carmen con Donato 

Assunta Farina Colombo  
 
"Ogni onda del mare ha una luce differente, proprio come la bellezza 
di chi amiamo".  
Così la scrittrice Virginia Woolf vedeva nella bellezza del mare la bel-
lezza di chi amiamo. E' una frase poetica che riflette la passione e la 
personalità di Assunta, amante del mare e della vita in tutte le sue for-
me. 
 
Valori profondi 
Assunta in questi giorni ci ha lasciato, creando un vuoto nella sua fa-
miglia, nei suoi figli Giuliano e Giovanna, nei suoi cari e amati nipoti e 
in tutti coloro che l'hanno conosciuta. Nella basilica di San Giovanni 
erano in molti per darle l'ultimo saluto. Moltissime amiche hanno ri-
cordato una persona che ha dedicato la vita con infinito amore alla fa-
miglia e ha creduto nell'amicizia come valore profondo e essenziale. 

Anniversari

Michele  
Bellomo 
 
A quattro anni 
dalla morte, la 
moglie Marisa con 
i figli Vito e Filippo 
lo ricordano con 
immutato affetto.

Franco Merli  

A tre anni dalla morte, gli amici bersaglieri lo ricordano 
con grande affetto.

Pietro Alampi  
 
Ad un anno dalla mor-
te, gli amici lo ricorda-
no con grande affetto.
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Elettra Capalbio 
 
 

In attesa del via libera 
alla manovra econo-
mica 2026, nelle ulti-

me settimane sono stati 
numerosi i botta e rispo-
sta nella realtà locale.  
A partire dall’eterno caso 
sicurezza, che ha scate-
nato vibranti polemiche 
tra l’ex sindaco di Proget-
to Melegnano Rodolfo 
Bertoli, Alberto Spoldi di 
Rinascimento melegna-
nese e Lorenzo Pietrabis-
sa Italia viva da un lato e 
il vicesindaco Simone 
Passerini con l’assessore 
alla partita Cristiano Vai-
lati dall’altro.  
 
Sondaggio online 
Sempre le tre forze di op-
posizione hanno sottoli-
neato le difficoltà del 
commercio cittadino, per 
far fronte alle quali han-
no lanciato un sondaggio 
online tra la popolazione 
locale.  

Commercio, sicurezza e tanto altro  
Fine d’anno col botto a Melegnano 

Nelle immagini 
Passerini, Vailati 

Bertoli, Spoldi 
Lambri, Santo  

Pietrabissa e Mezzi 

In attesa del via libera alla manovra economica, vibranti polemiche su svariate questioni in città

Nella serata promossa 
dal comitato “Tiglio non 
ti taglio”, l’ex sindaco di 
Alleanza verdi sinistra 
Pietro Mezzi con Ales-
sandro Lambri del Pd, 

Cosimo Santo di Insieme 
cambiamo e lo stesso 
Bertoli hanno rimarcato 
quanto fatto per salvare i 
tigli nella realtà locale. 
Tutto questo in attesa 
della discussione sul bi-
lancio, che di certo non 
mancherà di scatenare 
nuove polemiche. 

Dibattito  
vibrante 

Simone Passerini Cristiano Vailati Rodolfo Bertoli Alberto Spoldi

Cosimo Santo Lorenzo Pietrabissa Pietro MezziAlessandro Lambri
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Le Associazioni Riformiste della 
Città Metropolitana di Milano han-
no presentato un documento che 
contiene alcune proposte sui salari 
e il welfare rivolte alle persone che 
lavorano a Milano e nell’area me-
tropolitana milanese. I lavoratori 
della Città metropolitana hanno co-
sti della vita europei, ma salari ita-
liani. Inoltre dovranno affrontare le 
conseguenze professionali ed occu-
pazionali della pervasiva trasforma-
zione digitale con l’Intelligenza ar-
tificiale.  
 
Vi è una diffusa contrattazione 
aziendale e territoriale/settoriale, 
che recupera in favore del salario 
parte della produttività e permette 
una dimensione media retributiva 
più alta del resto del Paese. Ma i sa-
lari dei milanesi  non riescono a pa-
reggiare il costo della vita. Milano e 
la Città metropolitana rischiano di 
mettere in discussione l’accessibili-

”Nuovo patto 
economico 
per Milano 

e l’hinterland” 

La posta dei lettori tà all’abitare per le persone che la-
vorano, ma anche la loro stabilità 
reddituale ed occupazionale. Mila-
no deve praticare e potenziare il suo 
tradizionale spirito riformista te-
nendo insieme innovazione e cre-
scita economica con un benessere 
diffuso, mitigare le disuguaglianze, 
valorizzare le persone che vi lavora-
no. 
 
“Spirito riformista” 
In questa direzione le Associazioni 
Riformiste propongono alle istitu-
zioni territoriali, alle associazioni 
imprenditoriali, alle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappre-
sentative di confrontarsi e negozia-
re un nuovo patto economico-so-
ciale che valorizzi e tuteli il lavoro a 
Milano. Tutto questo attraverso l’in-
dividuazione di un’indennità me-
tropolitana per le persone che vi la-
vorano a partire dai dipendenti 
pubblici. La possibilità di fornire 

beni e servizi di welfare integrativo 
a chi opera nel territorio metropo-
litano attraverso un Fondo territo-
riale di welfare gestito dalla Fonda-
zione welfare ambrosiano.  
 
La previsione di nuovi strumenti, 
come le quote salariali integrative al 
servizio degli addetti delle imprese 
metropolitane del turismo, alber-
ghiere, ristorazione e delivery. Un 
testo unico di certificazione della 
rappresentanza delle imprese e del-
le organizzazioni sindacali. L’obiet-
tivo è il contrasto all’applicazione 
dei contratti di lavoro ‘’pirati’’, che 
comprimono i salari e favoriscono 
la concorrenza sleale. Senza dimen-
ticare un punto di osservazione me-
tropolitano sull’avanzamento della 
trasformazione digitale e un poten-
ziamento degli strumenti della Città 
metropolitana in ordine a forma-
zione continua, politiche attive e 
centri per l’impiego. 

Associazioni Riformiste 
Città Metropolitana 

Franco Schiena 
 
 

Nuova vita per piaz-
za dei Fiori nel 
cuore del Giardi-

no. E’ terminato il resty-
ling della zona centrale 
del popoloso quartiere 
nella periferia sud di Me-
legnano. Ai lati si trovano 
diversi nuclei condomi-
niali con svariati negozi. 
Il tutto completato dalla 

chiesa di San Gaetano 
della Provvidenza con 
l’annesso oratorio.  
La piazza vede un buon 

via vai di gente nei vari 
orari della giornata. Dal 
costo totale di 450mila 

Nuova vita per piazza dei Fiori

Nell’immagine 
piazza dei Fiori 

rinnovata 

Dopo i perduranti ritardi dei mesi scorsi, si è concluso il restyling dell’area in zona Giardino

euro, l’intervento ne ha 
contemplato un genera-
le restyling. Il progetto ha 
visto la presenza di nuo-
ve sedute con le piante e 
le essenze arboree. Oltre 
alla pavimentazione, è 
stata rinnovata l’illumi-
nazione pubblica.  
 
450mila euro 
Da segnalare infine la 
posa di un sistema di vi-
deosorveglianza per far 

fronte ai vandalismi se-
gnalati a più riprese dagli 
abitanti. L’operazione si 
inserisce in un progetto 
di più vasta portata. Per 
una spesa complessiva 
di oltre 600mila euro, già 
l’anno scorso è stata ri-
qualificata la centralissi-

ma piazza Garibaldi.  
Nel frattempo è entrato 
nel vivo il restyling del 
piazzale delle Associazio-
ni, dove il taglio di 12 al-
beri ha scatenato polemi-
che in città. Ai lati si 
trovano la biblioteca co-
munale con il cinema-
teatro e l’ex Spazio milk, 
oggi sede dei movimenti 
attivi nella realtà locale.  
Il costo dell’operazione è 
stimato in 850mila euro. 

Al centro  
del Giardino 

La cultura della sicurezza 
alla Cedaspe di Melegnano 

Una giornata dedicata alla cultura della sicurezza (nella foto). E’ stato questo il 
tema dell’iniziativa dal titolo "Ocjo - La sicurezza è di scena", che è stata promossa 
dall’azienda Cedaspe Srl. Organizzato nello stabilimento di via Allende, il pro-
getto ha trasformato il tema della sicurezza sul lavoro in un momento di rifles-
sione e consapevolezza condivisa.  
 
Momento di riflessione 
Oltre al personale aziendale, l’evento ha visto la presenza del presidente di Asso-
lombarda Sud-est Milano Marco Salvadeo con l’assessore di San Giuliano Jessica 
Nobili, Ludovico Di Muzio della Fiom Cgil e Mario Basso della MB Consulting. 
Ideata da Sviluppo Formazione, l’iniziativa nasce per promuovere la cultura della 
prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Nello stabilimento in via Allende
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La scuola di ieri e quella di oggi: oltre 
la nostalgia, il racconto di chi la vive 
davvero. Nel dibattito pubblico - so-
prattutto sui social - si sente spesso ri-
petere che la scuola degli anni ’70, ’80 
e ’90 fosse più severa, più autorevole 
e qualitativamente superiore rispetto 
a quella contemporanea. Una narra-
zione che mescola ricordi personali e 
nostalgia. Ma la realtà, osservata da 
dentro, è molto più sfumata. Lo scrivo 
come docente e delegato sindacale, 
impegnato negli anni in diversi inca-
richi nei vari istituti del Sudmilano in 
cui ho lavorato: un punto di osserva-
zione privilegiato che mi permette di 
raccontare la scuola senza filtri, così 
com’è, ogni giorno.  La scuola del pas-
sato era indubbiamente più rigida. 
Interrogazioni quotidiane, bocciature 
frequenti, un programma essenziale 
ma solido, centrato sulle discipline 
fondamentali. L’insegnante era figura 
indiscussa, rispettata quasi come 
un’autorità “naturale”. I punti di forza: 

Meglio  
la scuola  

di ieri  
o di oggi? 

L’eterno dilemma

Nell’immagine 
Francesco Piazza 

rigore e senso del dovere; approfondi-
mento su italiano, matematica e sto-
ria; un clima disciplinato e ordinato.  I 
punti critici: inclusione quasi inesi-
stente; nessun supporto strutturale 
per difficoltà o disturbi dell’apprendi-
mento; offerta formativa limitata; un 
modello fortemente selettivo che la-
sciava indietro molti.  
 
Pro e contro 
Oggi il contesto è radicalmente diver-
so. La scuola accoglie linguaggi, cul-
ture, bisogni educativi e realtà familia-
ri molto eterogenee. L’insegnante 
deve essere mediatore, facilitatore, 
progettista didattico, esperto di inclu-
sione e spesso anche regolatore delle 
dinamiche sociali.  
I punti di forza: inclusione come valo-
re fondante; ricchezza dell’offerta for-
mativa (lingue, tecnologie, laboratori); 
attenzione alla persona e non solo alla 
prestazione; sensibilità verso i bisogni 
educativi speciali e i disturbi specifici 

dell’apprendimento.  
Le criticità: classi numerose e molto 
diverse tra loro; burocrazia crescente; 
risorse insufficienti; autorevolezza 
percepita dell’insegnante indebolita; 
complessità sociale che spesso si ri-
versa dentro la scuola. No, non era 
tutto meglio prima. No, non è tutto 
meglio adesso.  
Mettere a confronto passato e presen-
te significa capire che ogni epoca pro-
duce la sua scuola. Quella degli anni 
’70–’90 era più rigorosa, ma anche più 
esclusiva. Quella di oggi è più inclusi-
va, ma anche più difficile da sostenere 
con le risorse attuali. La sfida vera non 
è scegliere tra ieri e oggi, ma costruire 
il domani: una scuola solida come un 
tempo, aperta come quella attuale, 
supportata finalmente da organici 
stabili, meno burocrazia e investi-
menti veri. 
La frase che racchiude tutto è quella 
di don Lorenzo Milani: “La scuola de-
ve essere diversa per essere uguale”. 

Francesco Piazza

Andrea Caliendo 
 
 

In questi giorni è tor-
nata alla ribalta la rea-
lizzazione della quarta 

corsia dell’autostrada A1 
nel tratto Melegnano-Lo-
di. Il Sindaco di Melegna-
no ha rilanciato sull’avvio 
dei lavori, che porteran-
no alla contemporanea 
realizzazione delle opere 
viarie compensative. Il 
Sindaco ha tutte le ragio-
ni di questo mondo 
quando sostiene che i la-
vori debbono iniziare il 
prima possibile.  
Ma la domanda che ci si 
pone è: se non si costrui-
sce la quarta corsia 
dell’A1 Melegnano-Lodi, 
non si realizzano nean-
che le opere viarie per 
mettere in sicurezza la 
viabilità nel territorio di 
Melegnano e dintorni? 
Una delle priorità viabi-

listiche sostenuta dal 
Sindaco è la costruzione 
della rotatoria sulla stra-
da Binasca. Da sempre a 
raso, l’attuale svincolo 

“Rotonda “trappola”, basta ritardi”

Nella foto 
la rotonda 
“trappola” 

L’appello per mettere in sicurezza l’incrocio a rischio lungo la provinciale Binasca

stradale per accedere 
sulla tangenziale (auto-
strada A1) da e per Mila-
no è responsabile setti-
manalmente di incidenti 

stradali. 
 
“Molto pericolosa” 
Per la sua conformità, lo 
svincolo posizionato sul-

la rampa del ponte della 
Binasca che sovrasta l’A1 
risulta molto pericoloso 
in relazione all’elevato 
numero di veicoli che si 
concentrano in quel trat-
to. Allo svincolo situato 
sulla pendenza del ponte 
spesso non viene esegui-
ta la dovuta manutenzio-
ne. L’erba alta non per-
mette una buona 
visibilità ai conducenti 
dei veicoli. Bene fa il Sin-
daco di Melegnano a sol-
lecitare chi di dovere per 
realizzare la rotatoria. 
Troppi incidenti avven-
gono in quello svincolo.  
Non è ammissibile e tol-
lerabile un iter burocrati-
co collegato alla realizza-
zione della quarta corsia 
sull’A1. A prescindere 
dalla quarta corsia sul-

l’A1, la rotatoria deve es-
sere realizzata al più pre-
sto per assicurare una 
circolazione sicura. Altro 
nodo nevralgico causa di 
code e ingorghi stradali è 
la rotatoria realizzata al 
termine della discesa, sul 
lato opposto del medesi-
mo cavalcavia. Questa 

rotatoria poteva essere 
concepita in modo di-
verso, visto e considerato 
la vasta campagna circo-
stante. Non mi prolungo 
oltre: tutti gli automobi-
listi che impegnano 
quella rotatoria si rendo-
no conto della poca effi-
cienza e sicurezza che ne 
deriva. 

Alla prossima. 

Una priorità  
viabilistica 



Inserzione pubblicitaria
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Flavio Biancardi 
 
 

L’illustre cittadino 
melegnanese e 
Cavaliere di San 

Gregorio Magno Pelle-
grino Origoni (1868-
1934) prima di passare a 
miglior vita ha donato 
un’importante somma 
alla parrocchia di San 
Giovanni Battista, che è 
stata impiegata per l’ac-
quisto definitivo del-
l’Oratorio San Giuseppe. 
Un regalo importante 
che ha dato nel tempo 
molti frutti a tutti quei 
bambini, ragazzi e gio-
vani che nell’Oratorio 
hanno vissuto momenti 
importanti per la loro 
crescita umana e cristia-
na.  

I tempi sono oggi cam-
biati. L’Oratorio non è 
più quell’ambiente 
chiassoso di un tempo 
che vedeva la presenza 
costante di oltre 400 ra-
gazzi. Inutile entrare nel 
merito della trasforma-
zione della società e del-
la nostra comunità. Ma 
non possiamo nascon-
dere il fatto che quello 
dell’illustre concittadino 
è e rimane un grande re-
galo.  
L’Oratorio San Giuseppe 
occupa infatti uno spa-
zio unico a Melegnano. 
Oltre al salone teatro e 
alle varie aule, è dotato 
di ben tre campi da cal-
cio ed uno di basket. 
Non vi è dubbio che si 
tratti dello spazio più 
grande di Melegnano 
adibito ad attività spor-
tive ed educative. Non 
dimentichiamo poi il 
fatto che accanto al-

l’Oratorio, per l’intuizio-
ne di don Carlemilio 
Leoni e la volontà di 
monsignor Alfredo 
Francescutto, sono state 
edificate due piscine. 
Per tanti anni sono state 
al servizio dei melegna-
nesi.  
 
Oggi se ne sente la man-
canza. E’ del tutto evi-
dente che tenere chiusi, 
o parzialmente chiusi, 
questi spazi è non solo 
triste, per chi in quegli 
ambienti ha trascorso la 
propria infanzia. Ma an-
che inverosimile vista la 
necessità delle persone 
comuni di avere luoghi e 
spazi di incontro.  
 
Nella prefazione al libro 
di don Cesare Amelli 
Cento anni della nostra 
storia, scritto per cele-
brare il centenario 
dell’Oratorio, l’allora 
sindaco di Melegnano 
Michele Bellomo scrisse 
fra l’altro: “E’ giusto e 
necessario, quindi, che 
le amministrazioni co-
munali, e noi pensiamo 
di essere fra queste, 
guardino con occhio at-
tento alle esigenze strut-
turali ed organizzative 
degli Oratori. Gli Oratori 
danno un aiuto impor-
tantissimo nella forma-
zione dei corpi e delle 

L’ultimo regalo di Pellegrino Origoni

Nelle foto 
amarcord 
l’oratorio

Le riflessioni sul futuro dell’Oratorio San Giuseppe di via Lodi nel cuore del quartiere Borgo 

menti dei giovani e van-
no aiutati a crescere, a 
rafforzarsi e ad espan-
dersi. Essi aiutano le 
istituzioni pubbliche 
nella soluzione di molti 
problemi che sono pro-
pri del periodo di for-
mazione dei giovani”.  
Pur condividendo l’im-
portanza di un luogo 
strutturato come l’Ora-
torio per la formazione 
dei giovani, è evidente 
che diventa difficile, se 
non impossibile, gestire 
tutti e tre gli spazi citta-
dini adibiti storicamen-
te ad Oratorio nel senso 
di centro di aggregazio-
ne giovanile.  
 
Bene comune 
Diventa allora inevitabi-
le chiedersi come utiliz-
zare un così bello e 
grande regalo come 
l’Oratorio di via Lodi. 
Qualche amante della 
cementificazione po-
trebbe suggerire di edi-
ficare appartamenti con 
box e giardini. Ma detta 
ipotesi, seppur stuzzi-
cante per l’aspetto eco-
nomico, andrebbe in-
contro, ne sono sicuro, 
ad una rivolta popolare.  
 
Anche perché gli orato-
riani sono tanti e non 
sono sicuramente di-
sposti a perdere ulteriori 

spazi a loro tanto cari.  
L’idea per riportare quel 
rumore di fondo che 
tanto manca a quegli 
spazi vuoti potrebbe es-
sere quella di aprire gli 
orizzonti e destinare 
l’Oratorio non più come 
centro di aggregazione 
giovanile. Ma a qualche 
cosa di più ampio. Il sa-
lone dell’Oratorio po-
trebbe così diventare un 
luogo adibito ad incon-
tri ed iniziative culturali. 
Una sorta di “piazza di 
incontro” o Agorà come 
impresso nel muro po-
sto all’ingresso.  
 
Il bar dell’Oratorio po-
trebbe diventare un luo-
go di incontro quotidia-
no per i tanti “giovani” 
pensionati, che non 
hanno altri luoghi adatti 
dove trovarsi e passare 
qualche ora del proprio 
tempo. Le varie sale di-
sponibili, oltre alle atti-
vità parrocchiali, po-
trebbero diventare 
luoghi per prove di can-
to, musica, teatro ed al-
tro.  
Gli ampi spazi all’aperto 
potrebbero essere at-
trezzati con giochi per 
bambini ed utilizzati 
anche in collaborazione 
con alcune società spor-
tive che in Oratorio so-
no nate. Mi riferisco per 

esempio alla Virtus et 
Labor e alla Pallacane-
stro Melegnano.  
Un’apertura alle asso-
ciazioni presenti ed 
operanti a Melegnano 
per una condivisione di 
spazi, iniziative ed atti-
vità sarebbe poi prope-
deutica alla creazione 
della Rete associativa di 
secondo livello che in 
Oratorio potrebbe tro-
vare la sua collocazione. 
Infine una collaborazio-
ne con le scuole di Me-
legnano potrebbe dar 
vita a diverse iniziative 
sia didattiche che cultu-
rali. Mi sono chiesto co-

sa penserebbe il Cava-
lier Pellegrino Origoni di 
questa ipotetica trasfor-
mazione.  
Tenuto conto che, oltre 
all’oratorio, il nostro 
concittadino era impe-
gnato nell’amministra-
zione dei beni parroc-

chiali, nel giornale “La 
Campana”, nel consiglio 
dell’ospedale Predabis-
si, nella segreteria della 
Pia casa per il ricovero 
dei vecchi, nell’assisten-
za alle famiglie dei pri-
gionieri e dei caduti in 
guerra, ed in altre attivi-
tà sociali ed ammini-
strative a favore della 
città, molto probabil-
mente ne sarebbe stato 
il primo fautore pur di 

non vedere inutilizzati 
tutti questi spazi. Ora la 
palla passa, come si suol 
dire, a chi di dovere. Con 
la speranza di poter 
condividere le decisioni 
e non essere semplici 
spettatori dell’uso del 
bene comune. 

Grande 
regalo 

Inserzione pubblicitaria TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La presidente di Confcommer-
cio Melegnano Caterina Ippolito 
diventa Cavaliere del lavoro. Im-
prenditrice nel settore del be-
nessere e della salute, nel 1997 
Ippolito ha fondato un’attività 

Caterina 
Ippolito 

Cavaliere  
del lavoro 

Prestigioso riconoscimento

Nella foto da sinistra 
Lavia, Caterina Ippolito 

e il sindaco Bellomo

tutta sua. I vari centri nel Lodi-
giano, Pavese, Sudmilano, Mila-
no città, Brianza e Piacentino 
danno lavoro ad oltre 100 dipen-
denti. La sua figura è nota so-
prattutto per l’impegno nella 

Confcommercio di Melegnano, che è compe-
tente sull’intero Sudmilano. Attualmente è 
anche consigliere di giunta di Confcommer-
cio Milano Lodi Monza e Brianza e consiglie-
re di Confcommercio Lombardia. Il tutto 
completato dalla presidenza di Amame, l’as-
sociazione in prima linea per sostenere i ma-
lati di Alzheimer e i loro familiari.  
 
Felicità e orgoglio 
Ed ora ecco l’importante riconoscimento du-
rante la cerimonia in prefettura, alla quale ha 
presenziato con il figlio Marco, il sindaco Vito 
Bellomo e il segretario di Confcommercio 
Melegnano Cesare Lavia. “Sono veramente 
molto orgogliosa - afferma Ippolito -. Anche 
attraverso l’esperienza in Confcommercio, 
negli anni sono cresciuta da diversi punti di 
vista. A partire dal segretario Lavia, sono ri-
conoscente alle varie componenti dell’asso-
ciazione. Il servizio in Amame mi ha molto 
arricchita. Il grazie più grande va alla mia fan-
tastica famiglia. Non mi fa mai mancare il so-
stegno nelle tante attività promosse sul terri-
torio”. 

Silvia Bini

Nel giro di poche settimane hanno chiuso i battenti tre attività molto radicate in città

Botteghe storiche addio a Melegnano

Nelle foto 
i titolari 

delle attività 

Gino Rossi 
 
 

Il fotografo Besozzi, la 
profumeria Paola e i 
serramenti Spinelli. 

Addio a tre attività stori-
che nella realtà locale. 
“Tra i negozi più antichi 
di Melegnano, lo fondò 
78 anni fa il mitico non-
no Giovanni Besozzi - 
racconta il nipote Stefano 
(foto 1) -. Nato a Vizzolo 
nel 1915, ancora ragazzo 
si trasferì a Nizza. In 
Francia tutti lo chiama-
vano Jean. Frequentan-
do gli atelier di fotogra-
fia, imparò a colorare a 
mano le immagini in 
bianco e nero”. Tornato 
in Italia negli anni della 
guerra, Besozzi lavorò 
nella celebre agenzia 
Publifoto di Milano. Una 
volta appresi i segreti del 
mestiere, nel 1947 aprì 
con la moglie Adalgisa 
l’attività a Melegnano.  

Ben presto il negozio in 
via Zuavi divenne 
un'istituzione. Nel frat-
tempo Giovanni e Adal-
gisa trasmisero l’amore 
per la fotografia al figlio 
Lorenzo. Nel 1980 su-
bentrò nella gestione 
dell’attività con la mo-
glie Carla Mascherpa. 

Appassionato di nuove 
tecnologie, Lorenzo fu 
tra i primi ad installare il 
minilab fotografico per 
la stampa in un’ora.  
Negli anni introdusse 
una serie di sofisticate e 
introvabili attrezzature. 
Ricevette così diversi 
premi dal Comune e 
dalla Camera di com-
mercio. Nel 2014 passò il 
testimone al figlio Stefa-

unicamente sui profu-
mi”.  
E’ nata così la popolare 
profumeria in centro 
città, l’unica presente a 
Melegnano. Ancora in 
questi giorni in tanti 
hanno sottolineato la 
gentilezza, la cortesia e 
la disponibilità di Paola 
e Marco. “Adesso potre-
mo goderci la meritata 
pensione - rimarcano i 
coniugi -. Porteremo 

no, la terza generazione 
della tradizione di fami-
glia. Dal 2018 il negozio 
in via Zuavi era l'unico 
rimasto a Melegnano.  
 
Storia gloriosa 
“Con l’avvento dei cellu-
lari sempre più moder-
ni, la fotografia ha cono-
sciuto una vera e propria 
rivoluzione - conclude 
Stefano -. Anche per noi 
è arrivato il momento di 
chiudere i battenti. Rin-
graziamo di cuore gli af-
fezionati clienti, che ci 
hanno fatto sentire par-
te di una grande fami-
glia”.  
La profumeria Paola era 
invece presente in via 
Castellini dal 1990. “Nei 
primi dieci anni ci occu-
pavamo anche di artico-
li casalinghi - racconta-
no i coniugi Paola 
Soffientini e Marco Cat-
taneo (foto 2) -. Nel 2000 
abbiamo invece puntato 

sempre nel cuore i fan-
tastici amici-clienti”.  
La terza storia è quella 
dei serramenti Spinelli, 
che chiudono i battenti 
dopo oltre 40 anni. “Ab-
biamo iniziato ancora 
giovanissimi a Milano - 
affermano i fratelli Aldo, 
Angelo e Gianluigi (nella 
foto 3 con il nipote Da-
niele) -. All’inizio degli 
anni Ottanta ci siamo 
messi in proprio”. Nel 

1981 nasceva così la 
Se.All. dei fratelli Spinel-
li. Il segreto? In tutto 
questo tempo non sono 
mancate le discussioni - 
confidano i tre fratelli -. 
Ma poi tutto finiva in 
una gran risata”. 

Il grazie 
ai clienti 

Inform
azione di servizio

Foto 1 Foto 2 Foto 3
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Dopo averla vissuta in prima linea, Prandi racconta la gloriosa storia della Fondazione

“I miei 40 anni alla Castellini”

Nell’immagine 
Ernesto Prandi 

Clarissa Nobili 
 
 

Dopo oltre quaran-
t'anni di servizio 
alla Fondazione 

Castellini, a fine dicem-
bre il nostro Ernesto 
Prandi andrà in pensio-
ne. Pavese di nascita, me-
legnanese di adozione, 
iniziò la sua attività alla 
Fondazione nel lontano 
1985. Nell'augurargli un 
meritato riposo, “Il Mele-
gnanese” gli dedica un ri-
tratto fatto di storia e ri-
cordi. 

Da dove iniziamo? 
Parlare del mio lavoro si-
gnifica parlare della Fon-
dazione Castellini. Una 
struttura che ha festeg-
giato recentemente i 
centotrent'anni di vita. 
Un ente che ha raggiunto 
risultati significativi, otti-
mali ed esemplari nel-
l'assistenza agli anziani. 
Ho iniziato nel 1985. L'al-
lora Casa di Riposo stava 
per compiere la sua se-
conda rivoluzione. La 
prima era stata negli anni 
Sessanta con il passaggio 
dall'allora Ricovero Vec-
chi alla nuova struttura.  
Venne inaugurata nel 
1968 su progetto dell'ar-
chitetto Sala. Risponden-
do alle nuove esigenze e 
agli standard regionali, 
negli anni Ottanta è ini-
ziata la seconda rivolu-
zione. Grazie all’intuizio-
ne di alcune persone, nel 

giro di un decennio è na-
to quello che vediamo. 
Una nuova Rsa esempio 
e modello per tutto il 
Sudmilano e oltre.  
 
Qualche nome... 
Ho avuto la fortuna di co-
noscere e lavorare con 
l'ultimo presidente della 
famiglia Castellini. Anto-
nio, nipote di Clateo. 
Quel Clateo fondatore 
nel 1894 dell'antica Casa 
della Provvidenza. Que-
sto per dire che i tempi 
non sono così distanti. 
Quando scrissi il libro sui 
Cento anni della Casa di 
Riposo, notai che la pri-
ma ricoverata alla Casa 
della Provvidenza era na-
ta nello stesso anno di 
Garibaldi, l'eroe dei due 
Mondi. 1807. La storia 
non è poi così lontana, 
pensai. La Fondazione 
Castellini oramai è nella 
storia. Una storia eroica. 
Ricordo il presidente An-
tonio Castellini come 
una figura austera. Quasi 
ottocentesca nel porta-
mento. Ma con idee sen-
z'altro moderne e tuttora 
attuali. 
Sua è stata la decisione 
coraggiosa di investire e 
ammodernare i vecchi 
padiglioni in una Casa di 
Riposo oramai obsoleta. 
Divenuto anziano, negli 
anni Novanta Antonio la-
sciò la sua creatura nelle 
mani del dottor Massimo 
Sabbatini. Sicuro di aver 
agito nel migliore dei 
modi. In trent'anni di 
presidenza, il dottor Sab-
batini concretizzò tutto il 
pensabile. Questo ben di 
Dio che adesso vediamo. 
Una gestione esemplare 

dottoressa Pellicioli gesti-
va quasi da sola tutti i re-
parti. Ricordo nei primi 
tempi la collaborazione 
del dottor Bozzini, indi-
menticato medico mele-
gnanese. Già anziano vis-
se tra gli anziani. Ogni 
santo giorno veniva con 
la sua bicicletta di primo 
mattino. Rimaneva per 
alcune ore. Gratis et 
amore dei. Era amato da 
tutti. Ora la realtà è total-
mente cambiata.  
 
I colleghi storici… 
Li ricordo tutti volentieri. 
Molti purtroppo ci han-
no lasciato. Parlo del ra-
gionier Grugni, dal carat-
tere schietto e genuino. 
Amministrò la Fondazio-
ne con puntiglio e un 
pizzico di benevola auto-
rità. Del ragionier Nervi, 
mio collega in ufficio per 
tanti anni. Era il factotum 
in persona. Amava gli an-
ziani ed era contraccam-
biato.  
Il geometra Garolfi con il 
suo savoir faire. Sempre 
gentile e propositivo sui 
problemi tecnici. E come 

per risorse investite e 
idee attuate. Certo, il dot-
tor Sabbatini non agì da 
solo. Venne affiancato da 
valenti collaboratori, sia 
nel consiglio d'ammini-
strazione sia nei quadri 
amministrativi. Le assi-
curo che furono tanti.   
 
Com'era la Fondazione? 
Dobbiamo analizzare in 
primis gli ospiti: io arrivai 
da ragazzo. Vedere tutti 
questi nonni, mi sembra-
va una realtà nuova e af-
fascinante. Allora parte 
degli ospiti erano auto-
sufficienti. Molti cammi-
navano con le proprie 
gambe. Uscivano anche 
dalla struttura per un giro 
al mercato o per le vie di 
Melegnano. Poi lenta-
mente gli autosufficienti 
scomparvero lasciando il 
posto a nuove realtà: i re-
parti di hospice, Alzhei-
mer, centro diurno ven-
nero creati per sopperire 
a queste nuove esigenze.   
Dal punto di vista dell'as-
sistenza, allora la Fonda-
zione disponeva di po-
chissimi medici. La 

dimenticarci delle suore, 
presenti fin dalla prima 
ora in spirito e corpo? Ri-
cordo suor Bernardina e 
suor Ernesta, veri cavalli 
da battaglia, sacrificate ai 
voti per il bene della co-
munità e degli ospiti. E 
come dimenticare don 
Renzo Del Fante, cappel-
lano per decenni? Un mi-
stico con il sorriso che ha 
fatto del bene. Nascosto, 
ma vero.  
 
Adesso la pensione... 
Finalmente da domani 
potrò dedicarmi a tempo 
pieno ai miei interessi, “Il 

Melegnanese” compreso, 
coltivati per anni quasi in 
sordina. La Fondazione 
Castellini mi ha dato 
molto. Lasciare quella 
che è stata una seconda 
casa per quarant'anni mi 
peserà un pochino. Qui 
ho ancora validi amici 
anche tra i colleghi.  
Non li dimenticherò fa-
cilmente, come mi ricor-
derò sempre degli ospiti. 
In tutto questo tempo ne 
ho visti tantissimi. Molti 
li ho amati per la loro te-
nerezza e con la loro fra-
gilità. Li ho amati come 
fossero nonni. Io che i 
miei nonni veri, per una 
strana legge della vita, 
non li ho mai conosciuti.  

Gestione 
esemplare 

Davide Reati 
nuovo leader 
E’ Davide Reati (nella foto) 
il nuovo presidente della 
Fondazione Castellini. Di 
professione avvocato, il 
56enne Reati rimarrà in ca-
rica per il prossimo quin-
quennio. Nel ruolo di vice-
presidente è stato eletto 
l'imprenditore dottor Paolo 
Bettinelli. Il consiglio d'am-
ministrazione sarà com-
pletato da Maria Rosaria 
Arioldi, Alessandro Massa-
sogni, Sergio Metelli, Davide Possenti e Roberto Del-
zotto.  
 
Bettinelli numero due 
Classe 1969, negli ultimi sette anni Reati è stato con-
sigliere di amministrazione della Fondazione e nel-
l'ultimo triennio ha ricoperto la carica di vicepresi-
dente. Forte dell'esperienza maturata in questi anni, 
adesso è chiamato a guidare la storica Castellini, che 
da sempre rappresenta un punto di riferimento per 
il territorio e non solo. 

Nominato presidente

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a



ilMelegnanese  sabato 13 dicembre 2025• numero 22/2318

@ commenta su ilmelegnanese.itAmarcordilMelegnaneseilMelegnanese

Ellen si mostrarono disponi-
bili e gentili.  
 
Poi cosa successe? 
Ci ritrovammo a danzare sul-
le note del valzer e di tanti al-

Il popolare Tony Bonacina racconta la magica serata trascorsa…a ritmo di valzer

Stefano Cornalba 
 
 

Quando abbiamo visto 
la foto, pensavamo ad 
un fotomontaggio. Ed 

invece era tutto vero. “Cosa 
fa? Dubita della mia parola? 
Certo che ho ballato con le 
gemelle Kessler”. All’altro ca-
po del telefono c’è il mitico 
Tony Bonacina, tra i perso-
naggi più popolari della no-
stra Melegnano. 

Racconti… 
Eravamo negli anni Novanta. 
Vivendo a Monaco di Bavie-
ra, in quel periodo ero fidan-
zato con Anke. La segretaria 
del presidente di una nota 
compagnia assicurativa. 
 
Addirittura… 
Una sera fummo invitati ad 
un suggestivo ricevimento in 
una lussuosa villa, alla quale 
erano presenti anche le ge-
melle Kessler. Non persi ov-

“Ho ballato con le gemelle Kessler”

viamente l'occasione di co-
noscerle.  
 
Ne eravamo certi… 
Nonostante fossero già molto 
famose, sin da subito Alice ed 

Nell’immagine 
le gemelle 

Kessler 
con Tony

tri balli. Trascorremmo così 
una simpatica serata in alle-
gra compagnia. Le vidi anco-
ra diverse volte a Monaco. Ci 

salutavamo sempre con 
grande affetto.  
 
Oggi… 
Anch’io sono molto dispia-
ciuto per la loro scomparsa. 
Porterò sempre nel cuore il 
ricordo di quella magica se-
rata. 

Disponibili 
e gentili 

“I mitici Dik Dik 
Che tempi d’oro” 
“Sono sempre stato un 
grande fan dei Dik Dik. 
Ho incontrato varie 
volte Pietruccio Mon-
talbetti”. Lo storico 
hobbysta Luigi Genera-
ni racconta così il rap-
porto speciale con la 
band molto in voga ne-
gli anni Sessanta e Set-
tanta.  
 
“Sempre presente” 
“Sono sempre un gran-
dissimo fan della band - sono le sue parole -. Nel mio stermi-
nato archivio, sono presenti foto, copertine di album e tanto 
altro dei Dik Dik. Ero sempre presente ai concerti sul territo-
rio. Per non parlare degli scatti in compagnia del grande Pie-
truccio (nella foto)”. 

Luigi Generani amarcord
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Il titolo non lascia spazio alla 
fantasia. Può sembrare troppo 
“crudo” e diretto nella sua chia-
rezza. Alice e il Signor Tumore 
racconta la storia vera di Alice, 
una bambina che ha affrontato 
cicli di chemioterapia, anestesie, 
visite ed esami per curare un tu-
more raro dell’occhio.  
Il messaggio lanciato da Sara Co-
razza, pedagogista, e Daniele Mo-
ca, medico, genitori della bimba, 
non addolcisce la realtà. Ma la 
traduce in un linguaggio chiaro e 
rassicurante, così che ogni bam-
bino possa capire cosa accadrà. 
Questo è il primo albo illustrato in 
Italia sul retinoblastoma raccon-
tato dalla voce di una bambina.  
 
Messaggio chiaro 
Non un romanzo, non il punto 
di vista degli adulti, ma quello 
diretto di Alice, che accompagna 
il lettore passo dopo passo nel 

Alice 
e il Signor 

Tumore 

Una storia vera

Nella foto 
la copertina 

del libro 

suo percorso di cura. Un albo 
che unisce competenza e amore. 
Uno strumento potente per fa-
miglie, scuole e ospedali pensa-
to per bambini e adulti, capace 
di spiegare con parole semplici e 
vere un’esperienza ospedaliera 
complessa.  
Il libro è acquistabile online sulla 
piattaforma Amazon e, in occa-
sioni speciali, ricorrenze ed even-
ti. Può essere scaricato gratuita-
mente. Un atto di generosità degli 
autori al tempo stesso protagoni-
sti e “pazienti”, immersi nella sto-
ria come genitori e medici. Han-
no inteso fare della pubblicazione 
un aiuto concreto di spiegazione, 
di sollievo e di speranza.  
Perché sapere aiuta a non avere 
paura! 
https://www.amazon.com.au/A
lice-signor-Tumore-sara-coraz-
za/dp/B0FLX7ZWT4/ref=mo-
narch_sidesheet_title

Luciano Passoni

La suggestiva recensione dell’ultimo album della band guidata da Max Ionata

“Un gioiello dal valore indescrivibile”

Nella foto  
la copertina 
dell’album 

Stefano Lana 
 
 

A volte non ci accor-
giamo di quanto 
possiamo essere 

fortunati nelle nostre 
storie. Ci illudiamo di 
pretendere chissà che 
cosa. Ma poi il destino ti 
ricorda che la strada 
percorsa è davvero quel-
la giusta. Scarto questa 
bellissima sorpresa che 
ho tra le mani. Un’inedi-
ta creazione di uno dei 
sassofonisti che stimo 
maggiormente. Il 12 di-
cembre 2025 verrà pub-
blicata la sua ultima fa-
tica: Max Ionata Special 
Edition Tivoli (Mingus 
Records).  
Quando ascolto questo 
immenso musicista, è 
come se mi sentissi a ca-
sa. Il suo timbro è vivo 

ed emozionante nei li-
velli sotterranei, ma an-
che tra le stelle in cielo 
nelle evoluzioni stru-
mentali. Il fraseggio è 
swing, jazz, bop, blues, 
funky e smooth. Seppur 
rimarcando le origini 
negli States, la sua voce 
è simile solo a se stessa. 
Con oltre 100 registra-
zioni al suo attivo, di cui 
17 come bandleader, il 
grande saxofonista 
abruzzese è da tempo ri-
conosciuto come una 
delle firme internazio-
nali più distintive.  
 
Tivoli racchiude molte 
novità. In primo luogo 
sforna un nuovo quar-
tetto croccante interna-
zionale, che unisce la 
poetica e il fascino italia-
no al carisma jazzistico 
scandinavo. Oltre al no-

to: l’arte e la ricerca della 
bellezza. Queste due 
ispirazioni racchiudono 
la musica come collante 
indissolubile. Le melo-
die emanano le essenze 
brillanti del nord, ma si 
incontrano con le sfu-
mature del Mediterra-
neo. Un viaggio che 
l’ascoltatore può intra-
prendere anche sdraian-
dosi sul divano.  
 
Quella di cui stiamo par-
lando è un’immersione 
vivida tra colori, profu-
mi, sensazioni, luoghi e 
sapori. Queste note van-
no anche assaggiate 
completamente. Il re-
pertorio riflette questo 
duplice spirito. Max Io-
nata contribuisce con 
brani originali come Ti-
voli, Mr. G.T. (un omag-
gio all’amico Gegè Tele-
sforo) e Naru’s Waltz. 
Bodilsen offre il delicato 

stro connazionale, la 
banda è formata da 
Martin Sjöstedt al pia-
noforte, Jesper Bodilsen 
al contrabbasso e Mar-
tin Andersen alla batte-
ria. Rappresentano al-
cuni dei musicisti più 
stimati del Nord Europa. 
Il gruppo ha già riscosso 
molti consensi sul palco 
in Svezia e in Danimar-
ca.  
 
Nei concerti l’album 
non sembra un esperi-
mento, ma un lavoro già 
affermato e duraturo. 
L’interazione e la coesio-
ne che emerge rappre-
senta una vera profon-
dità d’intenti e talenti. 
Una caratteristica del di-
sco è la sua duplicità di 
valori.  
Lo stesso titolo rappre-
senta due realtà. Da una 
parte si riferisce ai Giar-
dini di Tivoli di Copena-
ghen con la loro atmo-
sfera di gioco e di magia. 
Dall’altra alla rinomata 
città storica di Tivoli vi-
cino a Roma, celebre per 
le ville e i parchi.  
 
Swing e jazz 
Un ponte immaginario, 
ma dalle solide basi che 
collega mondi apparen-
temente diversi. Sono 
uniti da un unico inten-

Det lysner. Non possia-
mo dimenticare l’omag-
gio a Kenny Wheeler con 
Consolation e anche al 
compositore argentino 
Sergio Ruben Aranda 
con Canción para Sara.  
Oltre a queste perle, tro-
viamo standard di Cole 
Porter e Johnny Griffin. 
Questo panorama di 

composizioni originali e 
classici accuratamente 
selezionati evidenzia la 
poliedrica versatilità del 
quartetto, sottolineando 
contemporaneamente 
l’impronta tradizionale 
che l’autore italiano ha 
nei confronti del jazz. Le 
sue qualità l’hanno por-
tato a condividere la vita 

musicale con grandi no-
mi moderni.  
Da Steve Grossman e 
Clarence Penn a Joe 
Locke, Greg Hutchin-
son, Enrico Pieranunzi e 
molti altri. Con Tivoli 
apre un nuovo capitolo. 
Stende e cuce fili tra cul-
ture diverse, guida una 
band di pari e rinnova il 
suo nome. Abbiamo la 
certezza che Tivoli sia 
un album di alchimia, 
tradizione e reinvenzio-
ne del sassofonista.  
 
Dopo due decenni di at-
tività sulla scena inter-
nazionale, continua a 
spingersi oltre e supera-
re se stesso. Un biglietto 
di sola andata da tenere 
sempre sul proprio co-
modino verso mondi 
nuovi da scoprire di vol-
ta in volta, ma anche un 
vero gioiello prezioso 
dal valore indescrivibile. 

Quartetto 
croccante 

Inserzione pubblicitariaComunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it
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A poco più di due anni dalla morte 
di Michela Murgia, avvenuta il 10 
agosto 2023, a metà giugno di 
quest’anno è uscito per Einaudi An-
na della pioggia, il suo primo libro 
postumo. A dire il vero altri due suoi 
testi sono stati pubblicati dopo la 
morte, entrambi l’anno scorso, Dare 
la vita e Ricordatemi come vi pare, 
ma questo è il primo davvero postu-
mo, cioè il primo di cui Murgia non 
ha concordato tutto con l’editore e di 
cui non ha corretto le bozze.  
Si tratta di una raccolta di racconti 
scritti nel corso di molti anni, pub-
blicati in giornali e riviste - Repubbli-
ca, Manifesto, Nuova Sardegna… - in 
agende come Smemoranda, oppure 
letti nel corso di spettacoli teatrali, 
incontri in presenza o on line, pub-
blicati in blog chiusi da tempo o ri-
masti nel computer dell’autrice.  
Alcuni non sono mai stati stampati. 
L’idea di questo libro, curato da Ales-
sandro Giammei, uno dei figli d’ani-
ma di Murgia - ragazzi che ha contri-
buito ad accompagnare nel loro 

Pungente 
e allegra 
La nostra  

Murgia 

Il piacere di leggere

Nella foto 
la copertina 

del libro 

percorso di vita verso l’età adulta - na-
sce molti anni fa, nel 2017, dopo la pre-
sentazione in Inghilterra di una tesi su 
sei racconti di Michela Murgia a cui 
Giammei ha poi proposto di aggiun-
gerne altri sei per farne un libro. L’au-
trice, con la solita arguzia, gli rispose 
che “queste cose si fanno da morti” e 
allora non se ne concluse nulla.  
 
Raccolta di racconti 
Leggere Anna della pioggia è come 
sentire Michela Murgia parlare perché 
nel libro ci sono tutti i temi a lei cari: la 
famiglia allargata, il ruolo delle donne, 
i diritti dei lavoratori, la politica...E la 
Sardegna.  
Della sua isola natale tanto amata parla 
in Miracolo e soprattutto in Spadoneri, 
che racconta le peripezie  di un pesca-
tore dello stagno di Cabras, la zona in 
cui è lei stessa nata. La amava la Sarde-
gna a tal punto che, invitata nel 2010 
con altri quattordici scrittori di tutto il 
mondo a salvare una parola della loro 
lingua madre, Michela sceglie il voca-
bolo sardo inscramentu.   

Nel libro ce lo 
racconta in 
So e ricordo. 
Intraducibile 
in italiano, in-
scramentu è 
una parola 
che indica la 
consapevo-
lezza che de-
riva dagli er-
rori che fac- 
ciamo allo scopo di non ripeterli più.  
Alcuni racconti del libro sono interes-
santi, altri valgono il tempo della lettu-
ra. Lei stessa di uno, Angela, dice di non 
sapere perché lo avesse scritto. Leggere 
il libro è  come vedere l’autrice e sen-
tirla parlare. Non la Michela già molto 
malata delle ultime apparizioni in tivù, 
no, quella viva, allegra e pungente, con 
la parola pronta che spiazza sempre e 
che a me manca ancora a due anni di 
distanza dalla sua partenza. 
 
Michela Murgia, Anna della pioggia, Ei-
naudi 2026 

Manuela Poggiato 
Sara Marsico 

Terza e ultima parte del racconto dal profondo significato anche ai giorni nostri

Caterina e il regno dei calzini spaiati

Nella foto 
il castello 
del regno 

Luciana Scaglione 
 
 

Oramai dovunque 
si facevano beffe 
del principe Pc e 

della regina Caterina. La 
loro partecipazione alle 
feste mondane diminuì 
drasticamente. Le ca-
stronerie dette dal prin-
cipe durante i ricevi-
menti palesavano il 
disagio della regina e 
l’ilarità, oramai senza ri-
tegno, degli altri invitati. 
Pier Carlo, il sempliciot-
to, nemmeno se ne ren-
deva conto. Anzi, più li 
vedeva ridere, più si 
convinceva di essere un 
simpaticone.  
I nobili colleghi presero 
a snobbarli finché nes-
suno li invitò più ai rice-

vimenti. Trovavano la lo-
ro presenza troppo im-
barazzante. Ma il princi-
pe era di gomma e tutto 
gli rimbalzava. Non glie-
ne importava nulla 
dell’emarginazione, sta-
va bene anche da solo: 
“Chi non mi cerca non 
mi merita”, dichiarava il 
narciso. A corte Pc era 
diventato una innocua, 
inutile zavorra.  
Chiuso nel castello tra-
scorreva il suo tempo 
giocando con la playsta-
tion. “Tutta colpa dei 
calzini spaiati”, sintetiz-
zavano sghignazzando i 
monarchi dei regni vici-
ni quando i servitori li-
cenziati narravano 
quanto avveniva a corte. 
Fu così che il felice re-
gno della regina Ca-n-

mattina di sole Caterina 
aprì tende e finestre. 
“Una donna non si per-
de d’animo, ha sempre 
un piano B”, si disse a 
voce alta scrollandosi di 
dosso rabbia e vergo-
gna. Ne aveva proprio 
abbastanza.  
Finalmente capì che 
nessun uomo valeva 
quanto la sua salute. Si 
riebbe e, come se fosse 
uscita da un incantesi-
mo, si sorprese contra-
riata nel rendersi conto 
di avere dimenticato 
quali responsabilità 
comportava il ruolo di 
una regina. Non poteva 
permettersi di farsi so-

terina iniziò ad essere 
chiamato dai buontem-
poni, provocando com-
prensibili risate, il regno 
dei calzini spaiati.  
La regina cadde in de-
pressione. Per parecchio 
tempo la sua presenza 
non fu notata neanche 
nel rigoglioso giardino 
dove amava passeggia-
re. Non passava giorno 
senza che Caterina ma-
ledicesse il momento in 
cui s’era sposata. Il re-
gno era oramai allo 
sbando. È ovvio che an-
che una regina può sba-
gliare marito, ma è una 
regina…donna.  
 
Piano B 
Dopo parecchi mesi tra-
scorsi rinchiusa nel ca-
stello, una splendida 

praffare dalla malinco-
nia. Ora sapeva come af-
frontare la crisi. Convo-
cò in assemblea gli 
amati sudditi, tempora-
neamente abbandonati 
al loro destino. Insieme 
decisero di trasformare 
il regno in Repubblica 
eliminando alla base il 
problema dell’erede al 
trono. Si indissero de-

mocratiche elezioni.  
Caterina fu eletta presi-
dente della Repubblica. 
Ne fu felice perché com-
prese che i “cittadini” si 
fidavano ancora di lei. 
Concludendo: Presiden-
te e Cittadini, insieme, 

ripartirono da zero. Si 
riorganizzarono recupe-
rando in breve tempo 
l’equilibrio economico 
perduto.  
Utilizzando, ovviamen-
te, anche la nuova tec-
nologia. Perché Caterina 
non era una sprovvedu-
ta; nonostante tutto, 
aveva compreso l’im-
portanza dell’utilizzo di 
ciò che il progresso met-
teva a disposizione. In 
breve tempo lo Stato ri-
fiorì ritornando all’anti-
co benessere. Ovvia-
mente, la Presidente 
Can-te-rina ritornò a 
palazzo, che nel frattem-
po venne convertito in 
palazzo presidenziale. 
Riprese a cantare e vis-
sero tutti felici e contenti 
come prima, più di pri-
ma. 

Fine 

Quartetto 
croccante 

Inserzione pubblicitaria

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Edmondo Brusoni è 
stato un profes-
sore di musica e 

scrittore di origini mele-
gnanesi vissuto in Lom-
bardia tra la fine 
dell’Ottocento e gli inizi 
del Novecento, nel suo 
curriculum troviamo 
anche diverse pubblica-
zioni letterarie aventi 
come oggetto la geogra-
fia e tematiche come le 
Guide Turistiche, fu in-
fine molto conosciuto 
in Svizzera per aver mu-
sicato l’Inno dei Ticinesi. 
Edmondo risultò essere 
nato a Melegnano il 3 
marzo 1860 da Pietro 
Brusoni e Teresa Fioc-
chi, entrambi i coniugi 
gestivano a quel tempo 
una rinomata osteria 
nel Borgo sul Lambro.  

La madre proveniva da 
un ramo della famiglia 
Fiocchi (imprenditori 
suinicoli che produce-
vano l’originale salame 
Milano) e che abitavano 
a Melegnano; mentre il 
padre proveniva da 
Camporinaldo, frazione 
di Miradolo Terme co-
mune della provincia 
pavese. L’arte della mu-
sica Edmondo, la ere-
ditò dal padre che fu il 
primo maestro della 
così detta Vecchia 
Banda di Melegnano.  

Il corpo musicale fu di-
fatti istituito dai cugini 
Baldassarre Dezza e 
Melchiorre Moro, che 
erano consiglieri comu-
nali, nel 1865. Troviamo 
nei verbali della Giunta 
presieduta dal sindaco 
regio questa motiva-
zione: (…) necessita 
creare un’orchestra per 
dare festosità alle occa-
sioni pubbliche di ra-
duno, su invito del 
Circolo Filodrammatico 
Danzante; ed anche per 
creare un Corpo musi-
cale con strumenti in ot-
tone per le 
manifestazioni storiche, 

patriottiche, religiose o 
comunque collettive di 
vario genere (…).  

Il Consiglio Comunale 
ebbe così a confermare 
con una delibera e fi-
nanziare la sua costitu-
zione con una 
determina che diceva: 
(…) Il Consiglio, presa 
conoscenza dell’argo-
mento, considerato che 
frequenti sono le circo-
stanze che occorra anche 
per il decoro del paese 
l’intervento della mu-
sica, considerato che 
anche negli scorsi anni le 
spese che venivano soste-
nute dal Comune per 
l’intervento della musica 
non sarebbero in discre-
panza colla domanda 
fatta dalla Società Filar-
monica, delibera d’ac-
consentire al concorso di 
lire 600 per il triennio 
1865-66-67, e che venga 
nominato un direttore 
ben visto dalla Giunta 
Municipale (…). Fu così 
nominato come primo 
direttore della Vecchia 
Banda il nostro Pietro 
Brusoni, col tempo poi 
sostituito dal figlio Ed-
mondo Brusoni nostro 
attuale personaggio sto-
rico.  

Primo direttore  
Dopo un inizio promet-
tente la Società Filarmo-
nica di Melegnano si 
sciolse e nel 1870 ne sor-
sero altre due con gli 
stessi elementi musi-
canti, a volte sdoppiati 

Nelle immagini 
Edmondo Brusoni, 

la copertina 
del Libro di Como 

e la Gazzetta 
musicale 

tra di loro. Esse furono 
la Fanfara 23 Marzo 
1848, che era un Corpo 
musicale composto da 
soli strumenti di ottone 
e che risultò attivo fino 
agli anni Trenta del No-
vecento, e la Banda Mu-
sicale Melegnanese, per 
iniziativa di Francesco 
Cordoni, membro del 
Consiglio direttivo e 
consigliere della Società 
Operaia di Mutuo Soc-
corso.  

Nel 1895 la Banda Musi-
cale Melegnanese venne 
ridenominata tout court 
Banda Musicale Giu-
seppe Verdi, in onore al 
grande compositore ita-
liano nato il 10 ottobre 
1813 e morto il 27 gen-
naio 1801. Edmondo 
Brusoni risultò così – 
formalmente sulla carta 
- il primo direttore della 
Banda Giuseppe Verdi, 
ancorché fosse svolto 
con una presenza al-
quanto effimera, per soli 
due giorni alla setti-
mana, visto il suo trasfe-
rimento con la famiglia 
prima a Domodossola, 
indi Locarno poi defini-
tivamente a Lecco. Il 
Brusoni rimase comun-
que titolare della banda 
per diverso tempo sur-
rogato dalla presenza 
del suo vice direttore 
che ricordiamo fu il 
maestro Serafino De 
Giorgi.  

La compresenza del no-
stro esimio maestro di 

musica sia a Melegnano 
sia a Lecco fu confer-
mata da un inserto che 
abbiamo trovato sul 
mensile di informazione 
“La Campana” del 1908 
pubblicato a Mele-
gnano. Il testo risulta es-
sere il seguente: (…). Il 
concittadino Brusoni 
prof. Edmondo avvisa 
chi può avere interesse, 
d’esser disposto a dare le-
zioni di pianoforte a do-
micilio – anche due volte 
per settimana – chi vuole 
approfittarne favorisca 
farne richiesta con carto-
lina postale indirizzata 
a Lecco – provincia di 
Como – in seguito egli 
stesso verrà a domicilio 
del richiedente per ac-
cordi (…).  

I vari trasferimenti della 
famiglia Brusoni sono 
documentati dalle fra-
stagliate notizie che tro-
viamo in varie 
pubblicazioni tra cui 
quella: di organista della 
cattedrale di Domodos-
sola nel 1887 a seguire 
venne annoverato come 
(…) maestro di musica e 
organista a Locarno 
nella chiesa di sant’An-
tonio tra il 1897 e il 1902 
(…), luogo dove revi-
sionò anche l’impianto 
dell’organo della chiesa. 
Edmondo Brusoni fu 
conosciuto e stimato 
per la sua arte nell’area 
del Cantone Ticino, 
tanto da trovarlo spesso 
a collaudare gli organi 
delle chiese oltre a svol-
gere l’attività di maestro 
di canto sempre in tale 
comprensorio.  

Compositore  
La parentesi musicale fu 
completata, dal Brusoni, 
non solo come concerti-
sta, ma anche in qualità 
di compositore. Fu 
compositore di musica 
popolare e per questo le 
fu riconosciuto nel 1898 
anche un premio. La 
produzione letteraria 
del Brusoni risulta a oggi 
numerosa. Scrisse di-
versi testi di musica e 
canto tra cui ricor-
diamo: Libro di Canto 
per le scuole dell’area 
Ticinese per le scuole 
Normali, Tecniche e 
Maggiore Cantonali, e 
nelle scuole primarie di 
Locarno, il testo fu edito 
a Bellinzona dalla Tipo-
grafia e Litografia Eredi 
di Carlo Colombi nel-

l’anno 1896.  

Un altro filone letterario, 
non inferiore a quello 
musicale, risulta essere 
quello dell’alpinismo. Vi 
sono state all’attivo nu-
merose pubblicazioni 
tra cui ricordiamo: 
Como il suo lago ed i 
suoi monti del Brusoni, 
quale socio delle sezioni 
di Como e Domodos-
sola del Club Alpino Ita-
liano, edizione illustrata 
da 72 incisioni, Domo-
dossola Edmondo Bru-
soni Editore anno 1893; 
L'Italia Alpina illustrata, 
compilata sempre dal 
nostro socio della Se-
zione di Milano, da 
Cesto a Bellagio, guida 

per escursioni sui monti 
Pizzo di Torno, Riabbi, S. 
Bernardo, Palanzolo, S. 
Primo e Galbiga, con 13 
incisioni ed un piano 
delle ferrovie.  

Opuscolo stampato in 
oltre 30 pagine (Libreria 
Paolo Carrara di Mi-
lano); Guida alle alpi 
centrali italiane e regioni 
adiacenti della svizzera 
(Edmondo Brusoni, edi-
tore, 1892); Guida alle 
montagne comasche ed 
adiacenze del lago Mag-
giore e Luganese (Tipo-
grafia Giacomo Dedè di 
Melegnano, 1885);  
Guida per la Valle d'Os-
sola, il Sempione e loca-
lità circostanti 
(Ferdinando Sacchi & 
figli, 1904); Lago d'Orta e 
valle Strona, guida turi-
stica (L. Riva, 1912); 
Lago Maggiore meridio-

La storia del professor Brusoni

nale: ferrovia del Motta-
rone e Valli dell'Ossola: 
guida turistica (L. Riva, 
1912); Sempione e valli 
d'Ossola: guida ferrovia-
ria e stradale (Antonio 
Vallardi Editore, 1906); 
Valsesia ed alto novarese: 
guida turistica (L. Riva, 
1912).  

A conclusione di questa 
ricerca storica troviamo 
un’altra informazione 
del nostro maestro me-
legnanese sul mensile di 
informazione La Cam-
pana dell’anno 1919 che 
riportò il seguente ne-
crologio: (…) il 6 novem-
bre scorso (1919), a Lecco, 
ove da qualche tempo 
dimorava, improvvisa-
mente cessava di vivere il 
nostro concittadino prof. 
Edmondo Brusoni, mae-
stro di musica assai sti-
mato e valente 
escursionista dei monti e 
laghi lombardi di cui la-
sciò diversi volumi di de-
scrizioni. Diresse prima 
col padre Pietro, e poi per 
diversi anni il nostro 
corpo musicale Giuseppe 
Verdi, applicandosi con 
premura e sollecitudine, 
lieto di giovare al caro 
paese natio (…).   
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Bluvacanze Melegnano
si rinnova e cambia sede

Da gennaio saremo nella nuova sede in via
Carlo Bascapè, nel cuore del centro storico.

Alessandro, Marco e Manuela

Da gennaio Bluvacanze Melegnano si trasferisce 

in via Carlo Bascapè, nel cuore del centro storico, 

per essere ancora più vicina a voi.

I nuovi spazi, moderni e accoglienti, sono pensati 

per offrirvi una consulenza di viaggio comoda, 

personalizzata e su misura.

Siamo entusiasti di questo cambiamento

e non vediamo l’ora di accogliervi nella nuova 

sede: siete tutti invitati a venirci a trovare!

Arriva il riposo invernale per i piloti del glorioso team attivo nella realtà locale

Luciano Passoni 
 
 

Tempo di bilanci e 
tempo di riposo, ma 
non troppo. Per i pi-

loti, in particolare i moto-
ciclisti, l’inverno è una 
stagione di passaggio, 
mai noiosa. Per quelli che 
si sono impegnati in una 
qualsiasi attività agoni-
stica, sul tavolo arrivano i 
dati per tirare un bilancio 
e qualche prelibatezza 

per festeggiare un risul-
tato. Dei tanti campionati 
disputati emerge Davide 
Marangoni. 
Proprio all’ultima gara di 
Misinto, diventa cam-
pione regionale Superve-
teran Fmi. Un motivo in 
più perché i brindisi alla 
cena sociale siano più 
sentiti del solito. La gior-
nata di festa comincia, 
come si conviene ad un 
team agonistico, con la 

Moto Club, tempo di bilanci

gara sociale denominata 
“Mondiale del Melgone” 
in omaggio al campo di 
gara dove viene dispu-
tato.  
 
Ottima stagione 
L’ultima fatica prima del 
relax, i ringraziamenti e 
le congratulazioni tra di-
rigenti, piloti e soci. Nella 
stagione hanno assidua-

Nell’immagine 
il Moto Club 

mente partecipato alle 
gare dei campionati Re-
gionale-Italiano Enduro, 
Italiano moto Rally Fmi, 
trofei Ktm, Husqvarna, 
GasGas e manifestazioni 
Adventouring con maxi 
Enduro. E tra quanti si 
sono impegnati con l’at-
tiva cooperazione nel-
l’organizzazione e 
realizzazione degli eventi 

dell’anno in corso.  
Non ultimo il raduno 
delle moto Mas, che ha 
celebrato i 90 anni della 
scomparsa di Natale Bo-
neschi. Anche in questa 
occasione la gara sociale 
è stata organizzata con la 
collaborazione del moto 
club Fast team. Circa 20 i 
piloti melegnanesi, 40 
quelli brianzoli e ben 130 

i commensali al pranzo 
in agriturismo.  

Un grande successo che 
stimola il Moto Club a 
crescere e migliorare. 
L’ultima sgasata con le 
artigliate a mordere il ter-
reno e poi…prosit! 

Un grande  
successo 

Che rimpatriata 
per gli ex ciclisti 

Roberto Vitali ha riunito alla trattoria Bella Ugo il 
caloroso gruppo degli ex ciclisti degli anni 80 e 90 
della categoria Dilettanti con la partecipazione di 
Virginio Levati, ex professionista vincitore della 
Coppa Bernocchi, e dei direttori sportivi Paolo 
Pettinari e Mario Bianchi. 
 
Quanti ricordi 
Hanno risposto presente i fratelli Roberto e Mauro 
Vitali, i fratelli Renato e Rodolfo Adamoli, Silvano 
Cavagnoli, Luciano Locatelli, Cristiano Pessini, 
Dario Amadio, Alberto Zanaboni, Claudio Lucini 
e zio, Carlo Arrighi, Giancarlo Cilano, Adelio Bel-
lomi e Sclosa (nella foto). 

Della categoria Dilettanti
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Complici gli appuntamenti natalizi, raffica di iniziative nelle varie zone della realtà cittadina 

Elettra Capalbio 
 
 

Ancora tanti eventi   
nelle varie zone di 
Melegnano. A par-

tire dalla festa per i 25 
anni della Banca del 
tempo (foto 1 di Adria-

no Carafòli) con il gran-
de successo della Picco-
la Ribalta (foto 2).  
 
Questi sono gli ultimi 
giorni di lavoro al bar 
Incontro per il mitico 
Daniel (foto 3). Da se-
gnalare poi il pranzo di 

Natale al centro socio-
culturale del castello 
(foto 4). Per non parlare 
dell’albero di Natale al-
lestito dalla Pro loco nel 
cuore di Vizzolo (foto 5) 
e dei bersaglieri impe-
gnati in quel di Casalet-
to Lodigiano (foto 6).  

Quanti appuntamenti a Melegnano

Grande successo 
Senza dimenticare il 
brindisi in onore di Cate-
rina Ippolito Cavaliere 
del lavoro (foto 7) con la 
grande festa della Fonda-
zione Piatti-Anffas, che 
ha visto la presenza di Ja-
copo Ottonello, in passa-

to protagonista del talent 
Amici (foto 8). Il tutto 

completato dalla serata 
Lions dedicata al volon-
tariato (foto 9) con 
l’evento degli alpini in 
centro città (foto 10). 

Foto 1

Foto 3

Foto 6

Foto 7 Foto 8

Foto 10Foto 9

Foto 2

Foto 5

Foto 4

Tutto  
esaurito 

Nelle foto 
gli eventi 
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